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PREMESSA 

Il 22 maggio 2018, ottenuta la certificazione della Corte dei Conti, è entrato in vigore il primo 

contratto collettivo nazionale di lavoro delle Funzioni locali che scaturisce da un mutato quadro 

normativo rispetto alla contrattazione collettiva di prima generazione.  

La contrattazione collettiva, con il decreto 75 del 2017, ritorna ad assumere una valenza centrale 

nei rapporti di lavoro del pubblico impiego, alla quale, diversamente dalla novella introdotta con la 

legge 15 del 2009, viene riassegnata la regolazione del rapporto di lavoro pubblico. 

Il contratto collettivo introduce elementi di semplificazione nella gestione dei fondi destinati alla 

contrattazione integrativa, attualmente caratterizzata da una eccessiva frammentazione tra i vari 

istituti, che hanno reso non agevole la gestione delle dinamiche salariali, al fine di consentire un 

utilizzo più funzionale ad obiettivi di valorizzazione degli apporti del personale e la graduale 

convergenza dei trattamenti accessori anche mediante la differenziata distribuzione.  

L’obiettivo che si pone il contratto collettivo è dunque quello di superare gli eccessivi tecnicismi 

gestionali che hanno caratterizzato il precedente sistema di costituzione e di utilizzo dei fondi per la 

contrattazione decentrata. In tale direzione si pone la rivisitazione del sistema delle posizioni 

organizzative e della disciplina delle progressioni economiche, nonché l’introduzione di una 

disciplina differenziata, in relazione a specifiche professionalità, quali quelle appartenenti alla 

polizia locale. 

Quanto agli incarichi di posizioni organizzative essi sono conferiti dai dirigenti per un periodo 

massimo di tre anni, previa determinazione di criteri generali, oggetto di confronto sindacale e 

possono essere rinnovati. Gli incarichi già conferiti e ancora in atto proseguono o possono essere 

prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative, successivo alla 

determinazione delle procedure e criteri generali ed in ogni caso non oltre il 22 maggio 2019. 

Continua ad avere una particolare disciplina la nomina delle posizioni organizzative negli enti privi 

di personale con qualifica dirigenziale, che possono essere attribuite, a seguito di provvedimento 

motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici e dei servizi, anche a personale della categoria C. 

La facoltà di attribuire incarichi al personale di categoria C, è consentita anche in presenza di 

personale di categoria D, in via del tutto eccezionale e temporanea, al fine di garantire la continuità 

e la regolarità dei servizi istituzionali, per una sola volta, purché l’incaricato sia in possesso delle 

necessarie capacità ed esperienze professionali. 

La quantificazione del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione 

organizzativa, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto del principio della 

invarianza della spesa (art. 23, comma 2 del d.lgs. n. 75/2017).  

La contrattazione decentrata diventa la sede naturale nella quale dovranno essere contemperate le 

esigenze di un’equilibrata gestione del fondo e delle risorse decentrate agli incarichi di posizione 

organizzativa, attesa la rilevanza di entrambe le voci ai fini del richiamato principio di invarianza 

della spesa.  

Per l’avvio delle trattative ai fini della stipula del contratto decentrato l’Ente deve provvedere a 

costituire la delegazione datoriale entro il 20 giugno 2018. Il comma 5, art. 8 del ccnl, individua 

quelle materie che decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogati per 

ulteriori trenta giorni, per le quali non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono, le rispettive 

prerogative e libertà di iniziativa e decisione, ed inoltre quelle altre materie, che nel caso del 

protrarsi delle trattative si determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell’azione 

amministrativa, l’Ente può provvedere, in via provvisoria, fino alla successiva sottoscrizione salvo 

proseguire le trattative, al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accordo.  

In attuazione dei principi dettati dal decreto 150 del 2009 l’istituto delle progressioni economiche 

acquisisce carattere premiale, superando ogni forma di automatismo. Infatti, le progressioni 

verranno assegnate in relazione alle risultanze della valutazione della performance individuale del 

triennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell’istituto, tenendo conto 
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anche dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle competenze 

acquisite e certificata a seguito di processi formativi. 

In merito agli incrementi retributivi, si registra che la parte prevalente del beneficio medio a regime 

previsto è stata destinata alla rivalutazione tabellare e soltanto una minima parte è stata finalizzata 

alla rivalutazione del trattamento accessorio. Viene riconosciuto, per le categorie e posizioni 

economiche collocate nelle fasce più basse della scala parametrale, un elemento retributivo una 

tantum per il periodo 1.3.2018 – 31.12.2018, in relazione al servizio prestato in detto periodo.  

Dalla fine del 2018, con decorrenza 2019, è previsto, infine, un incremento dei Fondi destinati alla 

contrattazione integrativa. Agendo in tal modo, la contrattazione non ha tenuto conto degli indirizzi 

secondo cui le risorse contrattuali avrebbero dovuto essere distribuite secondo un criterio di 

proporzionalità tra le voci retributive, in controtendenza con gli obiettivi di valorizzazione delle 

performance individuale e collettiva che dovrebbe condurre ad un incremento dell’efficienza e 

dell’efficacia dell’azione amministrativa. 

Inoltre, tra la componente variabile del fondo risorse decentrate, la lett. b), comma 5 dell'art. 67 del 

contratto 2016/2018, ricomprende anche le risorse relative all’erogazione di incentivi monetari 

collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e 

stradale. Sicché i proventi delle violazioni del codice della strada possono essere utilizzati nella 

costituzione del fondo delle risorse decentrate, tra la componente variabile. 

Rispetto alle ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo sottoscritta il 21 febbraio 2018, nel 

testo definitivo del contratto sottoscritto il 21 maggio 2018 non è stata riproposta la dichiarazione 

congiunta n. 1 in materia di incentivi per le funzioni tecniche. Sulla sopravvivenza di tale 

dichiarazione si rimanda a quanto esposto dall’Anac, nella Relazione illustrativa aggiornata al 9 

maggio 2018. 

In tale contesto è utile il richiamo alla pronuncia della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie con 

deliberazione n. 6/SEZAUT/2018/QMIG del 26 aprile 2018, che chiarisce ogni dubbio interpretativo 

del comma 5-bis dell’art. 113, d.lgs. 50/2016, come introdotto dall’art. 1, comma 526, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205. Secondo la Sezione delle Autonomie, in materia di incentivi per funzioni 

tecniche «La ratio legis è quella di stabilire una diretta corrispondenza tra incentivo ed attività 

compensate in termini di prestazioni sinallagmatiche, nell’ambito dello svolgimento di attività 

tecniche e amministrative analiticamente indicate e rivolte alla realizzazione di specifiche 

procedure».  

Cosicché, la Sezione ritorna sui propri passi e non può che riconoscere, con l'introduzione del comma 

5-bis all'art. 113 del Codice dei contratti, operata con il comma 526, art. 1 della legge di bilancio 

2018, la correlazione della provvista delle risorse ad ogni singola opera con riferimento all’importo 

a base di gara commisurato al costo preventivato dell’opera. Si viene, infatti, ad ancorare la 

contabilizzazione di tali risorse ad un modello predeterminato per la loro allocazione e 

determinazione, al di fuori dei capitoli destinati a spesa di personale. Se tale risulta, dunque, il 

quadro della materia, continua la Sezione affermando che «… occorre prendere atto che 

l’allocazione in bilancio degli incentivi tecnici stabilita dal legislatore ha l’effetto di conformare in 

modo sostanziale la natura giuridica di tale posta, in quanto finalizzata a considerare globalmente 

la spesa complessiva per lavori, servizi o forniture, ricomprendendo nel costo finale dell’opera anche 

le risorse finanziarie relative agli incentivi tecnici …..». 

Conclude la Sezione che «Gli incentivi per le funzioni tecniche, quindi, devono ritenersi non soggetti 

al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici 

dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017.». 

 

Infine, nel presente contratto decentrato, come da separato protocollo d’intesa, come da allegato n. 

1, vengono individuati, per le diverse categorie e profili professionali addetti ai servizi minimi 

essenziali, i contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantire la continuità delle 

relative prestazioni indispensabili, nonché la disciplina in caso di assemblea. 
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L’anno duemila diciannove, il giorno 12  , del mese di novembre alle ore 9.00   , ha avuto luogo 

l'incontro tra 

 

la delegazione di parte pubblica: 

                                                                                                                   

DOTT. Guido Mazzocco ( PRESIDENTE) …………………………………… 

 

Rag.Muzi Filippo  (Componente, Responsabile del servizio di 

ragioneria)            …………………………………… 

 

 

i rappresentanti delle seguenti organizzazioni e confederazioni sindacali:  

 

Organizzazioni Sindacali 

CGIL-fp/Enti Locali …………………………             …………………………    

CISL/FP                         

UIL/FPL 

DI.C.C.A.P.- S.U.L.P.M. 

…………………………………….                      ………………………… 

 

la Rappresentanza sindacale unitaria: 

R.S.U.                                              …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

……………………………………                                  …………………………………… 

 

Constatato che, ai sensi dell’art. 7 del CCNL del 21.5.2018 è stata convocata la delegazione sindacale, 

sulla proposta del contratto collettivo decentrato integrativo;  

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l'allegata ipotesi di  Contratto collettivo decentrato 

integrativo del personale dipendente dell’Ente  per il triennio 2018-2020. 

 

Preliminarmente viene dato atto che i riferimenti ad asili e servizi scolastici vengono riportati 

esclusivamente in via programmatica in caso di attivazione di gestione di servizi in forma associata. 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Quadro normativo e contrattuale 

1. Il presente contratto decentrato integrativo si inserisce nel contesto normativo che trae origine dal 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche ed integrazioni e nel contesto 

contrattuale del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle Funzioni locali sottoscritto in data 

21 maggio 2018 e riportato in seguito semplicemente come “contratto 2016/2018”. 

2. Le parti si danno reciproco atto della piena operatività delle norme introdotte dal d.lgs. n. 

150/2009, successive modifiche ed integrazioni, come da ultimo con il decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 74 ed in particolare, delle norme che dettano i criteri di misurazione e valutazione 

delle performance organizzativa ed individuale. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione, durata e disciplina transitoria 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale dell’Amministrazione con rapporto a tempo 

indeterminato, determinato, tempo pieno o part-time, anche se comandato o distaccato inquadrato 

nelle categorie A, B, C, D ed in contratti di formazione lavoro. 

2. Il presente contratto ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui al successivo art. 7.  

3. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui alla lett. a) dell’art. 7, 

possono essere negoziati con cadenza annuale. 

4. Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto, decorrono dal giorno successivo alla data 

di stipulazione, salvo diversa prescrizione in esso contenuta. Dell’avvenuta stipulazione si porta 

a conoscenza di tutto il personale in servizio mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale.  

5. Le parti si impegnano a riaprire la trattativa sui contenuti del presente accordo qualora venisse 

approvato un nuovo contratto collettivo nazionale, su istituti che demandano nel dettaglio alla 

contrattazione integrativa. 

6. Con cadenza annuale saranno individuate e verificate le risorse per le politiche di sviluppo delle 

risorse umane e per la produttività e le eventuali integrazioni potranno essere apportate 

annualmente sulla base di verifiche derivanti dall’attuazione di processi di riforma e di riordino 

dei servizi. 

7. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data 

disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima della scadenza. In 

caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non 

siano sostituite dal successivo contratto collettivo. 

 

Art. 3 - Procedure per la sottoscrizione del contratto 

1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle parti ed è 

immediatamente efficace in quanto: 

a) firmato per la parte sindacale dalla R.S.U., previa consultazione dei lavoratori nei modi 

ritenuti opportuni ed i cui risultati devono essere resi pubblici e sia firmato da almeno un 

rappresentante sindacale delle OO.SS.  firmatarie del CCNL; 

b) firmato dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previo atto autorizzativo da parte 

della Giunta e previo parere dell’organo di revisione economico – finanziario. 

2. Gli effetti giuridici sostanziali decorrono dal termine indicato al precedente art. 2. 

3. Gli uffici ed i servizi dell’Amministrazione attuano il presente contratto senza ulteriori 

autorizzazioni di Giunta, essendo il contratto immediatamente esecutivo dopo la stipula. 
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Art. 4 - Interpretazione autentica delle clausole controverse 

1. Nel caso in cui insorgano controversie sull’interpretazione di clausole contenute nel presente 

contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da uno 

dei sottoscrittori per definirne consensualmente il significato. L’eventuale accordo 

d’interpretazione autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa. 

 

TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 5 – Relazioni sindacali 

1. Il presente contratto riconosce nel sistema delle relazioni sindacali uno dei fattori principali per 

lo sviluppo e la modernizzazione della Pubblica amministrazione.  

2. Le parti ritengono di dover proseguire il miglioramento della funzionalità dei servizi e del relativo 

accrescimento, dell’efficienza ed efficacia individuando specifici percorsi contrattuali che, in 

modo partecipativo e condiviso dei lavoratori, sappiano adeguatamente valorizzare la prestazione 

lavorativa e le singole capacità professionali degli addetti.  

3. Allo scopo di rendere effettivi i principi in base ai quali si fonda il sistema delle relazioni sindacali 

che persegua gli obiettivi di cui al precedente comma 1, si conviene quanto segue: 

a) vengono assicurati gli spazi di contrattazione sulle materie ad essa demandate; 

b) ogni parte può richiedere all’ufficio del personale, la convocazione di una riunione da tenersi 

in una data non inferiore a giorni quindici dall’avviso di convocazione medesimo, salvo un 

termine più breve, in caso di urgenze; 

c) per ogni incontro deve essere espressamente indicato l’ordine del giorno degli argomenti da 

trattare; eventuali modifiche e/o integrazioni intervenute successivamente devono essere 

comunicate ai soggetti interessati; 

d) l’ufficio del personale garantisce per ogni seduta la stesura del verbale che dovrà riportare la 

sintesi degli argomenti trattati e le decisioni assume; 

e) ogni verbale, a cura dell’ufficio personale viene conservato agli atti a disposizione di chiunque 

interessato possa accedervi; 

f) al fine di dare concreta attuazione agli accordi intervenuti, a cura dell’ufficio del personale, 

viene trasmesso copia del verbale agli uffici interessati, per i provvedimenti di competenza; 

g) al fine di rendere agevole l’esercizio delle relazioni sindacali, l’Ente concede alle 

rappresentanze sindacali l’utilizzo di una apposita casella di posta elettronica per la 

trasmissione e ricezione di comunicazioni e documenti utili per la contrattazione. 

4. Vengono inoltre assicurati gli spazi demandati alle relazioni sindacali, quali l’informazione, il 

confronto e gli organismi paritetici di partecipazione1, che potranno essere attivati su richiesta di 

una delle parti. 

 

Art. 6 - Clausole di raffreddamento e atti unilaterali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, buona 

fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla contrattazione 

integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, 

inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono iniziative 

unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 

                                           
1 Negli enti con più di 300 dipendenti. 
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4. Nell’eventualità in cui l’Ente, decorsi i termini previsti dall’articolo 8, comma 5 del contratto 

2016/2018, dovesse assumere un’iniziativa unilaterale con specifico atto, le parti, 

congiuntamente, ne danno immediata comunicazione all’Osservatorio di cui all’articolo 3 comma 

62 del contratto 2016/2018, allegando il verbale del mancato accordo. 

 

Art. 7 - Materie oggetto di contrattazione decentrata 

1. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 

a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 68, 

comma 13 del contratto 2016/2018, tra le diverse modalità di utilizzo; 

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance4; 

c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche; 

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-

bis del contratto 2016/2018, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi 

previsti, nonché la definizione dei criteri generali per la sua attribuzione; 

e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 56- quinques, 

entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, nonché la 

definizione dei criteri generali per la sua attribuzione; 

f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 

70-quinquies comma 15 del contratto 2016/2018; 

g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino 

un rinvio alla contrattazione collettiva; 

h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 

i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24, comma 1 del 

contratto 2016/20186; 

j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 18, comma 1, lett. h)7 del contratto 2016/2018 e 

la retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa; 

                                           
2 È  istituito presso l'ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un Osservatorio a composizione paritetica con il 

compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascun ente adotta gli atti adottati unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, D. 
Lgs. n. 165/2001. L'osservatorio verifica altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio alla funzionalità 

dell'azione amministrativa. Ai componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comunque denominati. 

L’Osservatorio di cui al presente comma è anche sede di confronto su temi contrattuali che assumano una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il 
rischio di contenziosi generalizzati. 
3 Gli enti rendono annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere 

i differenziali di progressione economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti e di quelle necessarie a corrispondere i seguenti 
trattamenti economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell’indennità di comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lett. b) e c), del 

CCNL del 22.1.2004; incremento delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di cui all’art.31, comma 7, secondo 

periodo, del CCNL del 14.9.2000 e di cui all’art. 6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere corrisposte al personale 
dell'ex-VIII qualifica funzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995. Sono inoltre 

rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali di progressione economica e trattamenti fissi del personale cessato 

dal servizio nell’anno precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 75/2017. Sono infine rese 
disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 67, commi 1 e 2, non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni 

in materia contabile. 
4 In correlazione con l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Sistema di misurazione e valutazione della performance”: «Le 
amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e individuale. A tale fine adottano e aggiornano annualmente, previo 

parere vincolante dell'Organismo indipendente di valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance.». 
5  Per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, al personale delle categorie B, C e D, che non 
risulti incaricato di posizione organizzativa ai sensi dell’art.13 e seguenti, può essere riconosciuta una indennità di importo non superiore a € 

3.000 annui lordi.  
6 Per le aree di pronto intervento individuate dagli enti, può essere istituito il servizio di pronta reperibilità. Esso è remunerato con la somma di € 10,33 
per 12 ore al giorno. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 67. Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente 

in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato. 
7 I compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  

gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art.113 del D.Lgs.n.50 del 2016; 

i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.9 della legge n.114 del 2014; 
i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della legge n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.6 del CCNL 

del 9.5.2006; 

i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e 
dall’art.59, comma 1, lett. p) del D.Lgs.n.446 del 1997; 

i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. n.437 del 1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio. 
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k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 38 del contratto 2016/2018 per il 

numero dei turni di reperibilità nel mese anche attraverso modalità che consentano la 

determinazione di tali limiti con riferimento ad un arco temporale plurimensile; 

l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 23, commi 29 e 410 del contratto 2016/2018, in merito, 

rispettivamente, all’arco temporale preso in considerazione per l’equilibrata distribuzione 

dei turni, nonché ai turni notturni effettuabili nel mese; 

m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la salute 

e sicurezza sul lavoro; 

n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, comma 

211 del contratto 2016/2018;  

o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi 

dell’art. 38-bis12 del CCNL del 14.9.2000; 

p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al 

fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 

q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 

multiperiodale, ai sensi dell’art. 25, comma 213 del contratto 2016/2018; 

r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 

temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 22, 

comma 214 del contratto 2016/2018; 

s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. 3815 del 

                                           
8 Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte in un mese; gli enti assicurano la rotazione tra più soggetti anche 
volontari. 
9 Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco di 
un mese, sulla base della programmazione adottata, in modo da attuare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati in 

orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione all’articolazione adottata dall’ente. 
10 Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a eventi o calamità naturali, il numero dei turni notturni effettuabili nell'arco 
del mese da ciascun dipendente non può essere superiore a 10. 
11 Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica complessiva di ciascuna categoria, 

rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle posizioni organizzative. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione 
del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico conferitogli. Il predetto limite è arrotondato per 

eccesso onde arrivare comunque all’unità. 
12 Art.38 bis -Banca delle ore 
1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita 

la Banca delle ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore. 

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo 
annuo stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa, da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione. 

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività formative 

o anche per necessità personali e familiari. 
4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, 

deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 

5. A livello di ente sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio dell’andamento della Banca delle ore ed all’assunzione di iniziative 
tese ad attuarne l’utilizzazione. Nel rispetto dello spirito della norma, possono essere eventualmente individuate finalità e modalità aggiuntive, anche 

collettive, per l’utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate mensilmente nella busta paga. 

6. Le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro straordinario vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa. 
13 I periodi di maggiore e di minore concentrazione dell'orario devono essere individuati contestualmente di anno in anno e di norma non possono 

superare, rispettivamente, le 13 settimane. 
14 Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell’orario di lavoro non può superare la media delle 48 ore settimanali, 
comprensive del lavoro straordinario, calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi. 
15 Art.38 - Lavoro straordinario 

1.Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come 
fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse 

previste dall’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999. 

2.La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate 
dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione. 

3.Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in relazione all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di 

dipendenti non superiore al 2% dell’organico - il limite massimo individuale di cui all’art. 14, comma 4 del CCNL dell’1.4.1999 può essere elevato in 
sede di contrattazione decentrata integrativa, fermo restando il limite delle risorse previste dallo stesso art. 14. 

4.La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario, dalla data di entrata in vigore del presente CCNL, è determinata maggiorando la misura 

oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 156 la retribuzione di cui all’art.52, comma 2, lett. b) incrementata del rateo 
della 13^mensilità. 

5.La maggiorazione di cui al comma precedente è pari: 

- al 15% per il lavoro straordinario diurno; 
- al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo); 

- al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo.  



11 
 

 

 
 

CCNL del 14.9.2000;  

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti 

l’organizzazione di servizi; 

u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 15, comma 516 del contratto 2016/2018 attualmente 

destinate alla corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 

organizzative, ove implicante, ai fini dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 

217 del D. Lgs. n. 75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art. 67 del contratto 

2016/2018; 

v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione 

organizzativa; 

w) il valore dell’indennità di cui all’art. 56-sexies18 del contratto 2016/2018, nonché i criteri 

per la sua erogazione, nel rispetto di quanto previsto al comma 2 di tale articolo; 

z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art. 23, comma 819 del 

contratto 2016/2018, in materia di turni di lavoro notturni. 

 

 

TITOLO II – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

CAPO I – RISORSE E PREMIALITÀ 

 

Art. 8 – Quantificazione delle risorse 

1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 220, del CCNL del 

22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dall’organo di revisione economico - 

finanziario, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse 

che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b)21 e 

c)22, del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico 

importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a 

carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. 

                                           
6. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, in ogni caso, superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore. 

7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da fruire 
compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio. 

8. La disciplina del presente articolo e del successivo art.39 integrano quella dell’art.14 del CCNL dell’1.4.1999. 
16 A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti hanno destinato alla retribuzione di 
posizione e di risultato delle posizioni organizzative dagli stessi istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1, le risorse destinate 

al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative sono corrisposte a carico dei bilanci degli enti.  
17 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 
servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a 

decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare 
il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato 

rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il 
corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016. 
18 Art. 56-sexies Indennità di funzione. 
19 Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all’art. 27, comma 4 può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione 
di turni notturni, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 53, comma 2, del D.Lgs. n. 151/2001. Sono comunque escluse le donne dall'inizio 

dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita del bambino. 
202. Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale, e con le 
integrazioni previste dall’art. 32, commi 1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli 

anni successivi. Le risorse del presente comma sono rappresentate da quelle derivanti dalla applicazione delle seguenti disposizioni: art. 14, comma 

4; art. 15, comma 1, lett. a, b, c, f, g, h, i, j, l, comma 5 per gli effetti derivati dall’incremento delle dotazioni organiche, del CCNL dell’1.4.1999; art. 
4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001. L’importo è suscettibile di incremento ad opera di specifiche disposizioni dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro nonché per effetto di ulteriori applicazioni della disciplina dell’art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, limitatamente agli effetti derivanti 

dall’incremento delle dotazioni organiche. 
21 b) con decorrenza dal 1.1.2003, le misure di cui alla lett. a) sono incrementate degli importi previsti dalla colonna 2 della medesima tabella D; a tal 

fine vengono prelevate le corrispondenti risorse nell’ambito di quelle previste dall’art. 32 comma 1; 
22 c) con decorrenza 31.12.2003, ed a valere per l’anno 2004, l’importo della indennità di comparto è corrisposto nei valori indicati nella colonna 4 
della ripetuta tabella D i quali riassorbono anche gli importi determinati ai sensi delle lettere a) e b); a tal fine vengono prelevate le corrispondenti 

risorse stabili dalle disponibilità dell’art. 31, comma 2 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART2,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART250,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART0,__m=document
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L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche 

anche per gli anni successivi.  

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 

a) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del 

contratto 2016/2018 in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere 

dall’anno 2019; 

b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 del 

contratto 2016/2018 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli 

stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con 

riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel 

fondo a decorrere dalla medesima data; 

c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad 

personam non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di 

tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla 

cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 323, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165; 

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale 

trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a 

fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni 

di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’Ente, nonché 

degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni 

di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, commi da 79324 

a 800, della legge n. 205/2017.  

3. Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importi variabili di 

anno in anno: 

                                           
23 I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi sono stipulati secondo i criteri e le modalità 

previste nel titolo III del presente decreto; i contratti individuali devono conformarsi ai principi di cui all'articolo 45, comma 2. L'attribuzione di 

trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti dai commi 3-ter e 3-quater dell'articolo 40 e le 
ipotesi di tutela delle retribuzioni di cui all'articolo 47-bis, o, alle condizioni previste, mediante contratti individuali. Le disposizioni di legge, 

regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in 

vigore dal relativo rinnovo contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono riassorbiti con le modalità e nelle misure previste 
dai contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse disponibili per la contrattazione collettiva. 
24 793. Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate 

attraverso i centri per l'impiego e di consolidarne l'attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

150, il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l'impiego e 

già collocato in soprannumero ai sensi dell'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a 
riposo alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell'agenzia o ente regionale costituito 

per la gestione dei servizi per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della 

dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie 
o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l'impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui al comma 

794. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART51,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART45,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000818902ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000818902ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000818902ART17,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000818902ART17,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000807995ART15,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART556,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART1405,__m=document
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a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 4325 della legge n. 449/1997, anche tenuto 

conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL dell’1.4.1999, come 

modificato dall’art. 4, comma 426, del CCNL del 5.10.2001; 

                                           
25 ART. 43. (Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati, contributi dell'utenza per i servizi 
pubblici non essenziali e misure di incentivazione della produttività). 

1. Al fine di favorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi 

prestati, le pubbliche amministrazioni possono stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni, 
senza fini di lucro, costituite con atto notarile. 

2. Le iniziative di cui al comma 1 devono essere dirette al perseguimento di interessi pubblici, devono escludere forme di conflitto di interesse tra 

l'attività pubblica e quella privata e devono comportare risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti disposti. Si considerano iniziative di cui al comma 
1, nel rispetto dei requisiti di cui al primo periodo del presente comma, anche quelle finalizzate a favorire l'assorbimento delle emissioni di anidride 

carbonica (CO2) dall'atmosfera tramite l'incremento e la valorizzazione del patrimonio arboreo delle aree urbane, nonché eventualmente anche quelle 

dei comuni finalizzate alla creazione e alla manutenzione di una rete di aree naturali ricadenti nel loro territorio, anche nel rispetto delle disposizioni 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Nei casi di cui al secondo periodo, il comune può inserire 

il nome, la ditta, il logo o il marchio dello sponsor all'interno dei documenti recanti comunicazioni istituzionali. La tipologia e le caratteristiche di tali 

documenti sono definite, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Fermi restando quanto previsto dalla normativa generale in materia di sponsorizzazioni nonché i 

vincoli per la tutela dei parchi e giardini storici e le altre misure di tutela delle aree verdi urbane, lo sfruttamento di aree verdi pubbliche da parte 
dello sponsor ai fini pubblicitari o commerciali, anche se concesso in esclusiva, deve aver luogo con modalità tali da non compromettere, in ogni caso, 

la possibilità di ordinaria fruizione delle stesse da parte del pubblico. Per le sole amministrazioni dello Stato una quota dei risparmi così ottenuti, pari 

al 5 per cento, è destinata ad incrementare gli stanziamenti diretti alla retribuzione di risultato dei dirigenti appartenenti al centro di responsabilità 
che ha operato il risparmio; una quota pari al 65 per cento resta nelle disponibilità di bilancio della amministrazione. Tali quote sono versate all'entrata 

del bilancio dello Stato per essere riassegnate, per le predette finalità, con decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. La rimanente somma costituisce economia di bilancio. La presente disposizione non si applica nei casi in cui le sponsorizzazioni e gli 

accordi di collaborazione sono diretti a finanziare interventi, servizi o attività non inseriti nei programmi di spesa ordinari. Continuano, inoltre, ad 

applicarsi le particolari disposizioni in tema di sponsorizzazioni ed accordi con i privati relative alle amministrazioni dei beni culturali ed ambientali 
e dello spettacolo, nonché ogni altra disposizione speciale in materia.  

3. Ai fini di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici o privati dirette a fornire, a titolo oneroso, 

consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari. Il 50 per cento dei ricavi netti, dedotti tutti i costi, ivi comprese le spese di personale, costituisce 
economia di bilancio. Le disposizioni attuative del presente comma, che non si applica alle amministrazioni dei beni culturali ed ambientali e dello 

spettacolo, sono definite ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

4. Con uno o più regolamenti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le pubbliche amministrazioni 
individuano le prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere un 

contributo da parte dell'utente, e l'ammontare del contributo richiesto. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, si provvede 

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con regolamenti emanati dal Ministro competente, di concerto con il Ministro 
per la funzione pubblica e con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sulla base di criteri generali deliberati dal 

Consiglio dei ministri; i regolamenti sono emanati entro novanta giorni da tale deliberazione. Per tali amministrazioni gli introiti sono versati 

all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, in misura non superiore al 30 per cento, alla corrispondente unità previsionale di base del 
bilancio per incrementare le risorse relative all'incentivazione della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti assegnati 

ai centri di responsabilità che hanno effettuato la prestazione.  

5. A decorrere dall'esercizio finanziario 1998, i titolari dei centri di responsabilità amministrativa definiscono obiettivi di risparmi di gestione da 
conseguire in ciascun esercizio ed accantonano, nel corso della gestione, una quota delle previsioni iniziali delle spese di parte corrente, sia in termini 

di competenza che di cassa, aventi natura non obbligatoria, non inferiore al 2 per cento. La metà degli importi costituisce economia di bilancio; le 

rimanenti somme sono destinate, nell'ambito della medesima unità previsionale di base di bilancio, ad incrementare le risorse relative all'incentivazione 
della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti, come disciplinate dalla contrattazione di comparto. Per l'amministrazione 

dei beni culturali e ambientali l'importo che costituisce economia di bilancio è pari allo 0,50 per cento della quota accantonata ai sensi del presente 

comma; l'importo residuo è destinato ad incrementare le risorse relative all'incentivazione della produttività del personale e le retribuzioni di risultato 
del personale dirigente della medesima amministrazione.  

6. Per il Ministero della difesa, le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano alle spese di cui alle unità previsionali di base "ammodernamento e 

rinnovamento" (funzionamento), nonché alle spese, specificamente afferenti alle infrastrutture multinazionali NATO, di cui alla unità previsionale di 
base "accordi ed organismi internazionali" (interventi), di pertinenza del centro di responsabilità "Bilancio e affari finanziari". 

7. Per le Amministrazioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, le risorse di cui ai commi 2, 4 e 5 destinate 

all'incentivazione della produttività ed alla retribuzione di risultato sono altresì destinate, nelle misure e con le modalità determinate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri interessati, in analogia alle ripartizioni operate per il personale del "comparto Ministeri", 

ad incrementare le somme accantonate per dare attuazione alle procedure di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, ed all'articolo 2 della 

legge 2 ottobre 1997, n. 334. 
26 “d) La quota delle risorse che possono essere destinate al trattamento economico accessorio del personale nell’ambito degli introiti derivanti dalla 

applicazione dell’art.43 della legge n.449/1997 con particolare riferimento alle seguenti iniziative: 

a. contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fini di lucro, per realizzare o acquisire a titolo 
gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi di spesa ordinari con il conseguimento dei corrispondenti risparmi; 

b. convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli 

ordinari; 
c. contributi dell’utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti 

fondamentali. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000112175ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART9,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART9,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109983ART17+10LX0000109983ART46,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109983ART17+10LX0000109983ART46,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109864ART2,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000120247ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109850ART2,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000109850ART2,__m=document
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b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 427, 528 e 629 

del D.L. 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici 

in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni 

di legge; 

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b), 

calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, 

oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo 

confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio; 

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina 

dello straordinario di cui all’art. 1430 del CCNL dell’1.4.1999; l’importo confluisce nel 

Fondo dell’anno successivo; 

f) delle risorse di cui all’art. 5431 del CCNL del 14.9.2000, con i vincoli di destinazione ivi 

indicati; 

g) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dall’Ente della componente 

variabile sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari 

dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza; 

h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dall’Ente alla componente 

variabile per il conseguimento di obiettivi dell’Ente, anche di mantenimento, definiti nel 

piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, 

al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale32; in tale ambito 

                                           
27 4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione 

amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli 

affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente 
per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 
28 5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa 

vigente, dall'articolo 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate annualmente, 
nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 

19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia 

finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e 
agli enti, di competenza regionale o delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo 

se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna 

delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, 
dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il tramite, rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla 

Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica. 
29 6. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali rappresentative. 
30 1.Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario gli enti possono utilizzare, dall’anno 1999, risorse finanziarie 

in misura non superiore a quelle destinate, nell’anno 1998, al fondo di cui all’art. 31, comma 2, lett. a) del CCNL del 6.7.1995, per la parte che residua 
dopo l’applicazione dell’art.15, comma 1, lettera a) del presente CCNL. Le risorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle derivanti dalla puntuale 

applicazione delle regole contenute nell’art. 31, comma 2 lettera a) del CCNL del 6.7.1995 e successive modifiche ed integrazioni, sono destinate ad 

incrementare le disponibilità dell’art.15. 
2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere incrementate con le disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di 

particolari attività, ed in particolare di quelle elettorali, nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali. 

3. Le parti si incontrano a livello di ente, almeno tre volte all’anno, per valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro 
straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di 

razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell’art.15, in sede di contrattazione decentrata 

integrativa, con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale. 
4. A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario sono ridotte 

nella misura del 3 % ed il limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti 

dall’applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di cui all’art.15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di 
classificazione del personale. 

5. E’ consentita la corresponsione da parte dell’ISTAT e di altri Enti od Organismi pubblici autorizzati per legge o per provvedimento amministrativo, 

per il tramite degli enti del comparto, di specifici compensi al personale per le prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese 
al di fuori dell’orario ordinario di lavoro. 
31 1. Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese per 

ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 per essere finalizzata all’erogazione di 
incentivi di produttività a favore dei messi notificatori stessi. 
32 Art. 23, comma 3 del d.lgs. n. 75/2017. «Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, con 

esclusione degli enti del Servizio sanitario 2016/2018, possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi per il salario accessorio, 
anche per l'attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti 

disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente variabile.». 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000755134ART32,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART2,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000755134ART33,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART55,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART55,__m=document
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sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c)33 del contratto 

2016/2018; 

i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse che saranno stanziate in applicazione 

della normativa di legge richiamata al successivo comma 7, a condizione che siano stati emanati 

i decreti attuativi dalla stessa previsti e nel rispetto di questi ultimi; 

j) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di 

personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista 

della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, 

al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti 

accessori del personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri 

avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e). 

4. L’Ente può destinare apposite risorse: 

a) alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni organiche, 

al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; 

b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi dell’Ente, 

anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti 

di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti 

accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-

quater, comma 1, lett. c) del contratto 2016/2018. 

5. L’Ente può stanziare le risorse di cui al comma 3  lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di bilancio 

e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme 

le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 non possono essere stanziate dagli 

enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte salve 

le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da 

corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Il riferimento alle risorse di 

cui al disapplicato art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, contenuto nell’art. 243-bis34 del 

D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 3, lett. i) dell’articolo 67 del 

contratto 2016/2018. 

6. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di 

posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5 del contratto 2016/2018, deve comunque 

avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

7. Ai sensi dell’art. 23, comma 635 del D. Lgs. n. 75/2017, sulla base degli esiti della 

sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata, può essere 

disposta l'applicazione in via permanente di quanto previsto al comma 8, dell’art. 67 del 

contratto 2016/2018, previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva 

assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

8. Resta ferma quanto previsto dalla normativa di legge vigente in merito alle risorse utilizzabili per 

la copertura degli oneri conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla 

contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi. 

                                           
33 erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 
34…. 9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario le seguenti 

misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio: 

a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso l'eliminazione dai fondi 
per il finanziamento della retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli articoli 15, comma 5, e 26, 

comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa 

all'effettivo incremento delle dotazioni organiche; …. 
35 6. Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione 

e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, può essere disposta l'applicazione in via permanente delle disposizioni contenute nei commi 4 e 5 
nonché l'eventuale estensione ad altre amministrazioni pubbliche, ivi comprese quelle del servizio sanitario 2016/2018, previa individuazione di 

specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART9,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART0,__m=document
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Art. 9 – Strumenti di premialità 

1. L’Ente rende annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decentrate, al 

netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di progressione economica, al 

personale beneficiario delle stesse in anni precedenti e di quelle necessarie a corrispondere i 

seguenti trattamenti economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell’indennità 

di comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lett. b)36 e c), 37del CCNL del 22.1.2004; incremento 

delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di cui all’art.31, comma 7, 

secondo periodo38, del CCNL del 14.9.2000 e di cui all’art. 639 del CCNL del 5.10.2001; 

indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-VIII qualifica funzionale 

non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 37, comma 440, del CCNL del 

6.7.1995. Sono inoltre rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali 

di progressione economica e trattamenti fissi del personale cessato dal servizio nell’anno 

precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 

75/2017. Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 67, commi 1 e 2 del 

contratto 2016/2018 non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle 

disposizioni in materia contabile. 

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti 

utilizzi: 

a) premi correlati alla performance organizzativa; 

b) premi correlati alla performance individuale; 

c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis del contratto 2016/2018; 

d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 

141 del CCNL del 14.9.2000; 

e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art. 70-quinquies 

del contratto 2016/2018; 

f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies ed indennità di servizio esterno di cui all’art.56-

quater del contratto 2016/2018; 

g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di 

cui all’art. 67, comma 3, lett. c) del contratto 2016/2018, ivi compresi i compensi di cui 

all’art. 70-ter dello stesso contratto; 

h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 67, 

comma 3, lett. f) del contratto 2016/2018, secondo la disciplina di cui all’art. 5442 del 

CCNL del 14.9.2000; 

                                           
36 b) con decorrenza dal 1.1.2003, le misure di cui alla lett. a) sono incrementate degli importi previsti dalla colonna 2 della medesima tabella D; a tal 
fine vengono prelevate le corrispondenti risorse nell’ambito di quelle previste dall’art. 32 comma 1; 
37 c) con decorrenza 31.12.2003, ed a valere per l’anno 2004, l’importo della indennità di comparto è corrisposto nei valori indicati nella colonna 4 

della ripetuta tabella D i quali riassorbono anche gli importi determinati ai sensi delle lettere a) e b); a tal fine vengono prelevate le corrispondenti 
risorse stabili dalle disponibilità dell’art. 31, comma 2. 
38 7. Al personale educativo degli asili nido è confermata l’indennità professionale di L.900.000 annue lorde, prevista dall’art.37, co.1, lett. c) del 

CCNL del 6.7.1995. Allo stesso personale compete altresì, a decorrere dal 31.12.1999, un’indennità di L.120.000 mensili lorde, per 10 mesi di anno 
scolastico. Al relativo onere si fa fronte utilizzando le risorse indicate nell’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999. Tale ultima indennità costituisce trattamento 

economico accessorio, incide solo sulla seconda quota di pensione, non è valutabile ai fini del trattamento di fine rapporto e non incide su altri istituti 

di carattere economico. 
39 Con decorrenza dal 2001, l’indennità prevista dall’art.37, comma 1, lett. c) e d) del CCNL del 6.7.1995 è incrementata di L 660.000 annue lorde; ai 

relativi maggiori oneri si fa fronte con le risorse dell’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999, ed in particolare con gli incrementi derivanti dalla applicazione 

della disciplina dell’art.4. 
40 4. Sono confermate nell'importo di L. 1.500.000 l'indennità di direzione e di staff prevista per il personale dell'VIII qualifica funzionale dall' art. 45, 

comma 1, del DPR n. 333 del 1990 nonchè le somme spettanti a titolo di retribuzione individuale di anzianità di cui all' art. 44 del D.P.R. 333/1990. 
41 1. Al dipendente che per particolari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di riposo settimanale deve essere corrisposta la retribuzione 
giornaliera di cui all’art.52, comma 2, lett. b) maggiorata del 50%, con diritto al riposo compensativo da fruire di regola entro 15 giorni e comunque 

non oltre il bimestre successivo. 
42 Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese per ogni 
notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 per essere finalizzata all’erogazione di incentivi 

di produttività a favore dei messi notificatori stessi. 
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i) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate con risorse 

stabili. 

3. È destinata ai trattamenti economici di cui al comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) del presente 

articolo, la parte prevalente delle risorse variabili di cui all’art. 67, comma 3 del contratto 

2016/2018 e specificamente, alla performance individuale almeno il 30% di tali risorse. Sono 

esclusi da detti vincoli le risorse per specifiche disposizioni di legge che prevedano specifici 

trattamenti economici in favore del personale e delle risorse derivanti dai rimborsi spese per ogni 

notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria43. Nell’Ente non sono presenti tuttavia 

risorse variabili per le quali esista l’obbligo di destinazione alla performance individuale ed 

organizzativa che sarà comunque oggetto di valutazione per tutti i fini di legge  

 

 

Art. 10 - Criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa 

1. Le risorse destinate all’incentivazione delle politiche delle risorse umane e delle performance 

sono ripartite annualmente dall’Amministrazione previo accordo con le parti sindacali, secondo i 

seguenti criteri generali:  

a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’Ente sulla base dell’analisi dei 

servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 

obiettivi di gestione predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 

c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei 

dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi. 

2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di 

governo dell’Amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali: 

a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai 

principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, 

senza alcun appiattimento retributivo; 

b) le risorse - attraverso il Sistema di misurazione e valutazione della performance e ove 

disponibili - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti 

che conseguono le migliori performance; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione 

lavorativa del dipendente – discende un valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni 

istituzionali ed erogative nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei 

servizi e delle funzioni; 

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della 

performance, ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali:   

1) la programmazione/pianificazione strategica da parte dell’Amministrazione;  

2) la programmazione operativa e gestionale;  

3) la definizione dei piani di lavoro individuali e/o progetti specifici in logica di 

partecipazione e condivisione;  

4) la predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema di 

valutazione;  

e) il monitoraggio e confronto periodico; verifica degli obiettivi e risultati conseguiti;  

f) i controlli e la validazione sui risultati; conseguente misurazione e valutazione della 

performance individuale; esame dei giudizi in contraddittorio; 

g) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 

                                           
43 Comma 1-bis dell’art. 24 del d.lgs 165/2001. 
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1) raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della 

prestazione e comportamento professionale.  

3. Le parti concordano che le somme non utilizzate o non attribuite e relative alle risorse certe, stabili 

e continuative, vengono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo. 

 

Art.   11 - Criteri per l’attribuzione dei premi correlati alla performance 

1. A ciascun centro di responsabilità è affidato – ove disponibile - uno specifico budget di salario 

accessorio destinato all’applicazione del regime di premialità al personale dipendente allo stesso 

affidato in gestione. 

2. Le risorse per compensare la performance di ciascun settore e la valutazione delle prestazioni 

individuali sono ripartite e liquidate tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli 

obiettivi gestionali assegnati. I dipendenti verranno messi a conoscenza degli obiettivi sui quali 

saranno valutati; obiettivi proporzionati alle risorse umane, finanziarie e strumentali del settore. 

3. Il budget di cui al comma 1 è calcolato secondo le destinazioni annuali di salario accessorio 

finalizzato all’applicazione del regime premiale nell’Ente e, salvo le disposizioni di cui al 

successivo art. 12, definito annualmente sulla base dei seguenti criteri di determinazione: 

a) indicatore strategico di erogazione, cui è destinata una quota non inferiore del 30% del 

fondo complessivo di premialità, la cui entità è annualmente definita all’atto della 

complessiva destinazione delle risorse variabili del fondo ai vari istituti dallo stesso 

finanziati. Tale destinazione viene ripartita tra le strutture organizzative di massima 

dimensione secondo criteri di selettività erogativa di servizi/funzioni/attività che 

l’amministrazione ritiene di rilevanza strategica per il conseguimento degli obiettivi di 

mandato e che sono individuabili sulla base degli ordinari strumenti di programmazione; 

b) indicatore quali-quantitativo di risorse umane assegnate in gestione alla struttura 

organizzativa per la quota residua del fondo di alimentazione complessiva della 

premialità, secondo appositi coefficienti di categoria predeterminati. Tale destinazione – 

ove vi siano risorse disponibili di parte variabile -  viene ripartita nell’ambito del piano 

delle performance secondo i seguenti coefficienti di categoria: A=1; B1=1,6; B3=1,12; 

C=1,20; D1=1,30; D3:1,75. Tali coefficienti si intendono per anno lavorativo con contratto 

full-time ed ai periodi di servizio se inferiori all’anno. 

4. Il dirigente/responsabile dell’area organizzativa dovrà comunicare ai singoli dipendenti i 

contenuti della scheda di rilevazione, secondo il modello definito dal sistema di misurazione e 

valutazione della performance. 

5. La valutazione del raggiungimento degli obiettivi, secondo gli aggiustamenti previsti in corso 

d’anno attraverso le eventuali modifiche apportate agli strumenti di programmazione gestionale 

e finanziaria dell’ente (in primo luogo piano esecutivo di gestione e piano delle performance) è 

effettuata dall’organismo di valutazione in contraddittorio con il responsabile di posizione 

organizzativa. 

6. La percentuale di raggiungimento degli obiettivi determina, a livello di settore, la percentuale di 

erogazione delle risorse destinate nell’anno alla performance organizzativa. 

7. Entro il mese di luglio dell’anno successivo si procederà alla liquidazione della performance 

settoriale ed individuale. 

8. Vengono valutati per il trattamento accessorio collegato alla performance individuale, gli 

operatori che hanno prestato il servizio nell’Ente di almeno 120 giorni lavorativi (o 4 mesi di 

calendario). Nella valutazione di performance individuale non sono considerati i periodi di 

congedo di maternità, di paternità e parentale. 

9. Ogni dirigente/responsabile dopo aver eseguito la valutazione sulla base della metrica adottata 

dal sistema di misurazione delle performance, suddivide il budget assegnato al centro di 

responsabilità tra tutti i dipendenti che lo compongono, tenuto conto del parametro assegnato alla 

categoria di appartenenza. I risultati ottenuti dal centro di responsabilità, nelle sue articolazioni 
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interne consentiranno di individuare la percentuale di importo di premialità assegnabile al 

personale addetto. 

10. La misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti/responsabili delle posizioni organizzative 

sulla performance individuale del personale sono effettuate sulla base del sistema di misurazione 

e valutazione delle performance e collegate: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;  

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di 

appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e 

organizzativi.  

11. La metodologia di valutazione dei progetti gestionali come definiti dal piano delle performance, 

prevede colloqui individuali e/o di gruppo, all’inizio, in una fase intermedia, nonché alla fine del 

periodo oggetto di rilevazione se si riscontrano scostamenti significativi rispetto agli obiettivi 

stessi. Il lavoratore dovrà esser informato dell’attuazione del sistema di valutazione individuato e 

dovrà conoscere in via preventiva gli obiettivi assegnati generali ed individuali. 

12. Qualora la percentuale di raggiungimento degli obiettivi dell’area di appartenenza sia inferiore al 

75%, il trattamento economico accessorio spettante in base alla valutazione della performance 

individuale viene rideterminato con un abbattimento del 10%. 

13. Costituisce condizione per l’attribuzione del trattamento economico accessorio ai dipendenti, il 

riconoscimento, da parte del nucleo valutazione, della performance adeguata di Ente. 

14. Prima di procedere all’effettiva erogazione delle risorse destinate alla performance individuale 

dell’importo destinato a tale scopo è ridotto a ciascun dipendente per una somma corrispondente 

alle assenze dal servizio derivanti dall’applicazione del comma 1 dell’art.71 del D.L.112/08 (i 

primi dieci giorni di malattia per ciascun evento morboso). Per il calcolo di tale decurtazione si 

procede a decurtare i giorni di malattia secondo la disciplina indicata in proporzione ai giorni di 

lavoro che il dipendente avrebbe dovuto prestare nell’anno. 

15. Le risorse decurtate in applicazione della lettera precedente costituiscono economie di bilancio 

per l’amministrazione ai sensi della citata disposizione di legge. 

16. Al personale in servizio a tempo parziale, nonché agli assunti e cessati dal servizio in corso 

d’anno, l’erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in misura 

proporzionale in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-time e ai mesi di servizio 

prestati. 

17. L’erogazione del premio della performance sarà effettuata, salvo espresse deroghe indicate nel 

presente contratto decentrato, in unica soluzione annuale, di norma, entro il mese di giugno 

dell’anno successivo a quello di riferimento. 

18. Le economie di gestione che si verifichino ad esisto dell’applicazione del sistema di premialità 

nell’ambito del budget di salario accessorio assegnato, a tale titolo, a ciascun settore e/o area 

organizzativa sono destinate, nell’anno successivo, alla stessa struttura, nell’ambito della quale 

l’economia si è generata.  

 

Art. 12 - Differenziazione del premio individuale44 

1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema 

di valutazione dell’Ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 

68, comma 2, lett. b), del contratto 2016/2018, che si aggiunge alla quota di detto premio 

attribuita al personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi, in applicazione 

dell’art. 69 del CCNL del 21.05.2018 

2. La misura di detta maggiorazione è definita nella misura del 30% del valore medio pro-capite dei 

premi attribuiti al personale valutato positivamente ai sensi del comma 1. 

                                           
44 Art. 21 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
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3. Il 50% del personale che consegue una valutazione più elevata fruirà di una maggiorazione del 

30% della quota teorica. Le risorse occorrenti verranno reperite riducendo in modo proporzionale 

la quota teorica ottenuta dal restante personale del settore. Tale riduzione avverrà sulla quota della 

performance individuale.  

 

Art. 13 – Criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche 

1. Le progressioni economiche avvengono secondo la metodica valutativa del presente articolo, sulla 

base dei seguenti criteri generali di massima, in applicazione dell’art. 2345 del d.lgs. n. 150/2009.  

2. Le progressioni economiche sono attribuite in relazione alle risultanze della valutazione della 

performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione di 

attivazione dell’istituto, tenendo conto eventualmente a tal fine anche dell’esperienza maturata 

negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle competenze acquisite e certificate a seguito 

di processi formativi. 

3. Gli oneri relativi al pagamento dei maggiori compensi spettanti al personale che ha beneficiato 

della disciplina sulle progressioni economiche sono interamente a carico della componente 

stabile del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 67 del contratto 2016/2018. Detti oneri sono 

comprensivi anche della quota della tredicesima mensilità. 

4. L’attribuzione della progressione economica non può avere decorrenza anteriore al 1° gennaio 

dell’anno nel quale viene approvata la graduatoria previa sottoscrizione del contratto integrativo che 

prevede l’attivazione dell’istituto, con la previsione delle necessarie risorse finanziarie. 

5. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale è stata prevista 

l’attribuzione della progressione economica. 

6. Il personale comandato o distaccato presso enti, amministrazioni, aziende ha diritto di partecipare 

alle selezioni per le progressioni orizzontali previste per il restante personale dell’Ente di 

effettiva appartenenza. A tal fine l’Ente di appartenenza concorda le modalità per acquisire 

dall’Ente di utilizzazione le informazioni e le eventuali valutazioni richieste secondo la propria 

disciplina. 

7. Sono fatte salve le procedure di attribuzione della progressione economica ancora in corso 

all’atto della sottoscrizione definitiva del contratto 2016/2018. 

8. Le parti convengono che, in applicazione dell’art. 16 del contratto 2016/2018, i seguenti criteri 

per l’effettuazione delle progressioni economiche nelle diverse categorie e nell’area delle 

posizioni organizzative: 

a) sono ammessi alla selezione per la progressione economica i dipendenti in servizio a 

tempo indeterminato nell’Ente alla data del 31 dicembre dell’anno immediatamente 

precedente a quello della selezione;  

b) ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva della categoria 

di appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione 

un’anzianità di servizio di ventiquattro mesi nella precedente qualifica di cui almeno 12 

maturati presso l’Ente;  

c) ai fini della maturazione del biennio il rapporto di lavoro a tempo parziale è considerato 

equivalente al rapporto di lavoro a tempo pieno; 

d) sono esclusi dal computo dell’anzianità di servizio i periodi di aspettativa e congedo non 

retribuiti; 

e) dopo aver quantificato le risorse della parte stabile del fondo per le politiche di sviluppo 

del personale da destinare alle progressioni economiche, con determinazione del 

responsabile delle risorse umane viene indetta la procedura per l’attribuzione delle 

                                           
45 1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili. 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze 
professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART58,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART58,__m=document
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progressioni economiche e viene approvato il relativo bando. Il bando viene pubblicato 

sull’Albo pretorio online nonché sul sito istituzionale dell’Ente per almeno 15 (quidici) 

giorni. Esso viene affisso per lo stesso periodo in un luogo facilmente accessibile a tutti i 

dipendenti; 

f) i dipendenti interessati possono presentare, entro i termini assegnati nel bando, apposita 

domanda. I candidati nella domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta, dovranno 

autocertificare il possesso dei requisiti prescritti e dichiarati; 

g) i dipendenti che avranno fatto domanda di partecipazione saranno valutati, con 

l’attribuzione dei punteggi, dai responsabili di posizione organizzativa, sulla base dei migliori 

due anni del triennio in questione; 

h) si individuano le fasce di punteggio in relazione alla valutazione ottenuta; 

i) per ogni dipendente, a cura del responsabile del servizio personale, è compilata una scheda 

preceduta da un colloquio con l’interessato; 

j) qualora il Comune lo ritenga, ove le risorse del fondo per la contrattazione decentrata 

integrativa stanziate non siano sufficienti a consentire la progressione del personale 

individuato, i dipendenti con la migliore valutazione fino al massimo del 25 per cento per 

ciascuna categoria confluiranno in un’unica graduatoria di merito. L’avanzamento della 

posizione economica scatterà a concorrenza delle risorse del fondo stanziate a tale scopo, 

nell’anno di riferimento e successivamente in ordine di graduatoria; 

k) ogni dipendente sottoscrive la propria scheda di valutazione in segno di accettazione del 

punteggio. In caso di opposizione è assegnato un termine massimo di giorni dieci per 

presentare le proprie osservazioni, decorso il quale il responsabile della posizione 

organizzativa delle risorse umane decide in via definitiva; 

l) a parità di punteggio viene data la precedenza nell’ordine: 1) al dipendente con più anzianità 

di servizio nella posizione economica; 2) al più anziano di servizio in ruolo complessivamente 

reso nella pubblica amministrazione; 3) al più anziano di età; 4) in caso di ulteriore parità al 

dipendente che ha ottenuto il punteggio medio più elevato nel triennio precedente e in caso di 

ulteriore parità saranno considerate le ultime cinque annualità anche non consecutive; 

m) qualora un valutato eccepisce errori o omissioni nelle valutazioni, entro un termine ulteriore 

di dieci giorni, potrà richiedere una verifica alla conferenza dei servizi, presieduta dal 

Segretario generale, la quale decide sul reclamo entro i successivi dieci giorni. 

9. Sono esclusi dalla selezione per il riconoscimento della progressione economica i dipendenti che, 

nel corso dell’ultimo triennio, hanno ricevuto una sanzione disciplinare pari o superiore al 

rimprovero scritto, come da leggi e contratti collettivi nazionali vigenti. 

10. Il sistema sopra descritto dovrà raccordarsi con il sistema generale di valutazione delle prestazioni 

e dei risultati dei dipendenti di cui al d.lgs. n. 150/2009.  

 

CAPO II – LE INDENNITÀ 

Art. 14 - Indennità correlata alle condizioni di lavoro. Individuazione misure e definizione 

criteri generali 

1. L’Ente corrisponde una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a remunerare lo 

svolgimento di attività: 

a) disagiate; 

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; 

c) implicanti il maneggio di valori. 

2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle 

attività di cui al comma 1, entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro 1,00 – Euro 

10,00. 

3. Nella tabella allegata lett. “A” sono descritti gli schemi per la pesatura dell'indennità condizioni 

lavoro sulla base dei seguenti criteri: 
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a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 1 nelle attività 

svolte dal dipendente; 

b) caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli enti interessati e degli 

specifici settori di attività. 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo 

risorse decentrate di cui all’art. 67 del contratto 2016/2018 e trova applicazione a far data dalla 

stipulazione del presente contratto decentrato. 

 

Art. 15 - Indennità per specifiche responsabilità. Definizione criteri generali 

1. Per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità al 

personale delle categorie B, C e D, che non risulti incaricato di posizione organizzativa ai 

sensi dell’art.13 e seguenti del contratto 2016/2018, può essere riconosciuta una indennità 

nell’importo come appresso definito. 

2. In riferimento a quanto previsto dall’art. 70-quinquies del contratto 2016/2018, possono essere 

configurate quelle posizioni di lavoro caratterizzate da specifiche responsabilità dai competenti 

responsabili di posizione organizzativa, in stretta correlazione con la concreta organizzazione del 

lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi e la razionalizzazione ed ottimizzazione 

dell’impiego delle risorse umane. L’atto di conferimento di incarico di specifica responsabilità 

deve essere scritto ed adeguatamente motivato.  

3. Le fattispecie alle quali i responsabili dovranno fare riferimento sono le seguenti: 

a) responsabilità di una struttura organizzativa deputata a funzioni di particolare complessità che 

necessitano l’ausilio di più professionalità; 

b) responsabilità di procedimenti complessi ed a conduzione fasica; 

c) coordinamento di risorse umane; 

d) responsabilità di funzioni di particolare impegno professionale che comportano attività di 

studio, analisi, verifica e la redazione di atti e/o relazioni e progetti non standardizzati, anche 

riconducibili ai ruoli di cui al D.Lgs. 50/2016, purché tali funzioni risultino formalmente 

assegnate e comportino la sottoscrizione degli atti elaborati;  

e) responsabilità di funzioni di particolare impegno professionale che comportano attività 

correlate al trattamento di persone disabili o comunque non autosufficienti;  

f) attribuzione di responsabilità con elevata autonomia operativa; 

g) gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative con interlocutori esterni, di natura 

comunicativa, informativa, di confronto, ancorché senza poteri decisionali; 

h) responsabilità attinenti alla redazione ed invio di dati statistici, tenuta di contatti o relazioni 

con altre Amministrazioni o Imprese. 

4. L’importo dell’indennità è proporzionato secondo i seguenti criteri di natura quantitativa e 

qualitativa: 

a) importo fino ad €. 2.000,00 annui lordi per i dipendenti inquadrati nella cat. C per i quali 

ricorrono almeno tre delle condizioni di cui al comma precedente e per i dipendenti inquadrati 

nella cat. B per i quali ricorrono almeno quattro delle condizioni di cui al comma precedente;  

b) importo fino ad €. 1.500,00 annui lordi per i dipendenti inquadrati nella cat. B per i quali 

ricorrono almeno tre delle condizioni di cui al comma precedente.  

5. Una ulteriore indennità di importo massimo non superiore a € 350 annui lordi, può essere 

riconosciuta al lavoratore, che non risulti incaricato di posizione organizzativa, per compensare: 

a) le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale 

degli enti, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile ed anagrafe ed Ufficiale 

elettorale nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi; 

b) i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti informatici nonché agli addetti 

agli uffici per le relazioni con il pubblico ed ai formatori professionali; 

c) le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile; 
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d) le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori. 

6. La proposta di riconoscimento del compenso viene fatta, con apposita e motivata richiesta, dal 

responsabile della posizione organizzativa interessata, sulla base delle risorse assegnate in sede 

di programmazione e definite dalla conferenza dei servizi. 

7. In caso di attivazione di nuove nomine, ferma restando la competenza esclusiva dei responsabili 

circa l’adozione dell’atto, questi dovranno comunque verificare che il fondo collettivo di 

incentivazione del personale disponga nella relativa voce, di sufficienti risorse concordate in sede 

di programmazione e definite dalla conferenza dei servizi. 

8. Le indennità di cui al presente articolo decorrono dalla data di attribuzione delle stesse salva 

stipula del contratto decentrato entro l’anno di riferimento, non sono frazionabili, anche in caso 

di dipendenti assunti con contratto a tempo parziale e vengono erogate anche in un’unica 

soluzione, entro il mese di marzo dell’anno successivo. Sono proporzionate ai mesi di effettivo 

servizio prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 giorni lavorativi) 

in caso di assunzione e/o cessazione. 

 

Art. 16 - Attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operano un rinvio alla 

contrattazione collettiva. Definizione criteri generali 

1. Per gli incentivi di seguito elencati si conviene quanto segue:  

a) per le funzioni tecniche (art. 113, comma 246, D.Lgs. 50/2016): le parti prendono atto che le 

relative risorse vengono ripartite fra il personale addetto secondo quanto stabilito 

nell’apposito Regolamento vigente nell’Ente, previa definizione delle modalità e dei criteri 

applicativi; 

b) recupero evasione ICI (art. 59 comma 1 lettera p)47 D.Lgs. 446/1997): le parti prendono atto 

che le relative risorse vengono ripartite fra il personale addetto secondo quanto stabilito dal 

Regolamento vigente nell’Ente, previa definizione delle modalità e dei criteri applicativi; 

c) previsti dall’art. 4348 della legge 27 dicembre 1997, n.449, come modificato dall’art. 45 della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448, al fine di favorire l'innovazione dell'organizzazione 

amministrativa e di realizzare maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi 

prestati: le parti prendono atto che vengono ripartite fra il personale addetto secondo apposito 

regolamento, previa definizione delle modalità e dei criteri applicativi; 

d) per i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai 

sensi dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e dall’art.59, comma 1, lett. p) del 

D.Lgs.n.446 del 1997; le parti prendono atto che le relative risorse vengono ripartite fra il 

personale addetto secondo quanto sarà stabilito dal Regolamento vigente nell’Ente, previa 

definizione delle modalità e dei criteri applicativi; 

e) ( attualmente non istituito )per i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 

1, lett. b)49, del D.L. n.437 del 1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio. 

Nella liquidazione delle spese a favore dell'ufficio tributi, se assistito da funzionari 

dell'amministrazione, si applica la tariffa vigente per gli avvocati e procuratori con la 

                                           
46 Comma 3, art. 113 del d.lgs. n. 50/2016. «L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per 

ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base 
di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che 

svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori …..». 
47 «prevedere che ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell'articolo 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto.». 
48 Comma 4, art. 43 della legge n. 449/1997. «Con uno o più regolamenti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, le pubbliche amministrazioni individuano le prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti 
fondamentali, per le quali richiedere un contributo da parte dell'utente, e l'ammontare del contributo richiesto …..». 
49 b) all'art. 15 è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

«2-bis. Nella liquidazione delle spese a favore dell'ufficio del Ministero delle finanze, se assistito da funzionari dell'amministrazione, si applica la 
tariffa vigente per gli avvocati e procuratori con la riduzione del venti per cento degli onorari di avvocato ivi previsti. La riscossione avviene mediante 

iscrizione a ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio in giudicato della sentenza.». 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000100770ART3,__m=document
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riduzione del venti per cento degli onorari di avvocato ivi previsti. La riscossione avviene 

mediante iscrizione a ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio in giudicato della sentenza; 

f) mediante appositi avvisi pubblici si individua il personale dipendente chiamato a svolgere le 

prestazioni connesse a indagini statistiche periodiche e censimenti permanenti, resi al fuori 

dell’ordinario orario di lavoro; per tali finalità sono riconosciuti dei compensi che 

confluiscono nel fondo risorse decentrate i cui oneri relativi trovano copertura esclusivamente 

nella quota parte del contributo onnicomprensivo e forfetario riconosciuto dall’Istat e dagli 

Enti e Organismi pubblici autorizzate per legge. 

.  

 

Art. 17 - Attivazione di piani di welfare integrativo. Definizione dei criteri generali 

1. Sono concessi benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d) anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali 

ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili; 

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario 2016/2018; 

f) altre finalità assistenziali per il personale della polizia municipale. 

2. Con il welfare integrativo una parte della retribuzione variabile, in un sistema di flexible benefits, 

è integrata con servizi interni offerti al dipendente. Così i benefit rappresentano il terzo pilastro 

della retribuzione, complementare allo stipendio base e ai tradizionali sistemi di incentivazione. 

3. I dipendenti che abbiano titolo per percepire i premi correlati alla performance individuale 

potranno chiedere la corresponsione nella forma di beni e servizi di cui al comma 1 del presente 

articolo, di una quota di tali emolumenti e nella misura massima pari al 30%.  

 

CAPO II – RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 18 - Reperibilità 

1. Per learee di pronto intervento individuate dall’Ente, con deliberazione organizzativa della 

Giunta , è istituito il servizio di pronta reperibilità. Esso è remunerato con la somma di € 10,3350 

per 12 ore al giorno. 

2. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 67 del contratto 2016/2018. 

Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche 

infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato. 

3. In caso di chiamata l’interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato nell’arco di 

trenta minuti. 

4. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 651 volte in un mese; l’Ente 

assicura la rotazione tra più soggetti anche volontari. 

5. L’indennità di reperibilità di cui al comma 1 non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi 

titolo prestato. Detta indennità è frazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed è corrisposta 

in proporzione alla sua durata oraria maggiorata, in tal caso, del 10%. Qualora la pronta 

reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il 

dipendente ha diritto ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere 

alcuna prestazione lavorativa. Nella settimana in cui fruisce del riposo compensativo, il lavoratore 

è tenuto a rendere completamente l'orario ordinario di lavoro previsto. La fruizione del riposo 

compensativo non comporta, comunque, alcuna riduzione dell’orario di lavoro settimanale. 

                                           
50 Importo variabile tra un minio di € 10,33 ed un massimo di € 13,00. 
51 Detto limite potrà essere elevato. 
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6. In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario 

o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art. 38, comma 752, e dell’art.38-bis53 del CCNL del 

14.9.2000 o con equivalente recupero orario; per le stesse ore è esclusa la percezione del 

compenso di cui al comma 1. 

7. La disciplina del comma 6 non trova applicazione nell’ipotesi di chiamata del lavoratore in 

reperibilità cadente nella giornata del riposo settimanale, secondo il turno assegnato; per tale 

ipotesi trova applicazione, invece, la disciplina di cui all’art.24, comma 1, del CCNL del 

14.9.2000 e verrà corrisposto la retribuzione giornaliera maggiorata del 50%, con diritto al riposo 

compensativo da fruire non oltre il bimestre successivo. 

 

Art.  19 -   Turnazione 

1. Nell’Ente, in relazione alle proprie esigenze organizzative e funzionali, si possono istituire 

turni giornalieri di lavoro. Il turno consiste in una effettiva rotazione del personale in 

prestabilite articolazioni orarie giornaliere. 

2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa 

indennità, devono essere distribuite nell’arco di un mese, sulla base della programmazione 

adottata, in modo da attuare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati 

in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione all’articolazione 

adottata dall’Ente. 

3. Per l'adozione dell'orario di lavoro su turni devono essere osservati i seguenti criteri: 

a) la ripartizione del personale nei vari turni deve avvenire sulla base delle professionalità 

necessarie in ciascun turno; 

b) l'adozione dei turni può anche prevedere una parziale e limitata sovrapposizione tra il 

personale subentrante e quello del turno precedente, con durata limitata alle esigenze dello 

scambio delle consegne; 

c) all'interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di almeno 

11 ore consecutive; 

d) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati se le strutture operative 

prevedono un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore; 

e) per turno notturno si intende il periodo lavorativo ricompreso dalle ore 22 alle ore 6 del giorno 

successivo; per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le 

ore 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle 

ore 6 del giorno successivo. 

4. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a eventi o calamità naturali, il 

numero dei turni notturni effettuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non può essere 

superiore a 1054. 

5. Al fine di compensare interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di 

lavoro, al personale turnista è corrisposta una indennità, i cui valori sono stabiliti come segue: 

a) turno diurno, antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 22,00): maggiorazione oraria del 

10% della retribuzione di cui all’art. 10, comma 2, lett. c) del CCNL del 9.5.2006; 

b) turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’art. 

10, comma 2, lett. c) del CCNL del 9.5.2006; 

c) turno festivo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 10, 

comma 2, lett. c) del CCNL del 9.5.2006. 

6. L’indennità di cui al comma 5, è corrisposta per i soli periodi di effettiva prestazione in turno. 

                                           
52 7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da fruire 

compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio. 
53 Banca delle ore. 
54 Detto limite potrà essere elevato. 
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7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse previste 

dall’art. 67 del contratto 2016/2018. 

8. Il personale che si trova nelle particolari situazioni personali e familiari, di cui all’art. 27, comma 

4 del contrattato 2016/2018, può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni notturni, 

anche in relazione a quanto previsto dall’art. 53, comma 255, del D.Lgs. n. 151/2001. Sono 

comunque escluse le donne dall'inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento 

fino ad un anno di vita del bambino. 

 

Art. 20 - Rapporti di lavoro a tempo parziale 

1. L’Ente può costituire rapporti di lavoro a tempo parziale mediante: 

a) assunzione, per la copertura dei posti delle categorie e dei profili a tal fine individuati 

nell’ambito del piano dei fabbisogni di personale, ai sensi delle vigenti disposizioni; 

b) trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta dei 

dipendenti interessati. 

2. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento56 della dotazione 

organica complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione 

delle posizioni organizzative. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione 

del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico 

conferitogli. Il predetto limite è arrotondato per eccesso onde arrivare comunque all’unità. 

3. In relazione alle specifiche esigenze organizzative derivanti dall’ordinamento vigente, sono 

individuate oltre ai responsabili dei servizi , se necessario ed anche in via temporanea, le 

posizioni organizzative che possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo 

parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno. Il principio del 

riproporzionamento del trattamento economico trova applicazione anche con riferimento alla 

retribuzione di posizione.57 

4. Ai fini della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i dipendenti 

già in servizio presentano apposita domanda, con cadenza semestrale (giugno-dicembre). 

Nelle domande deve essere indicata l’eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il 

dipendente intende svolgere ai fini del comma 6. 

5. L’Ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la trasformazione 

del rapporto, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al comma 10 oppure nega la stessa 

qualora: 

a) si determini il superamento del contingente massimo previsto dal comma 2; 

b) l’attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti 

una situazione di conflitto di interesse con la specifica attività di servizio svolta dallo stesso 

ovvero sussista comunque una situazione di incompatibilità; 

c) in relazione alle mansioni ed alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si determini 

un pregiudizio alla funzionalità dell’Ente. 

6. L’utilizzazione dei risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro dei 

dipendenti da tempo pieno a tempo parziale avviene nel rispetto delle previsioni dell’art. 1, 

comma 5958, della legge n. 662/1996, come modificato dall’art. 73 del D.L. n. 112/2008. 

                                           
55 2. Non sono obbligati a prestare lavoro notturno: 
a) la lavoratrice madre di un figlio di età inferiore a tre anni o, in alternativa, il lavoratore padre convivente con la stessa;  

b) la lavoratrice o il lavoratore che sia l'unico genitore affidatario di un figlio convivente di età inferiore a dodici anni;  

b-bis) la lavoratrice madre adottiva o affidataria di un minore, nei primi tre anni dall'ingresso del minore in famiglia, e comunque non oltre il 
dodicesimo anno di età o, in alternativa ed alle stesse condizioni, il lavoratore padre adottivo o affidatario convivente con la stessa. 
56In presenza di gravi e documentate situazioni familiari, preventivamente individuate dagli enti in sede di contrattazione integrativa e tenendo conto 

delle esigenze organizzative, è possibile elevare il contingente fino ad un ulteriore 10%. In tali casi, in deroga alle procedure di cui al comma 
4, le domande sono comunque presentate senza limiti temporali. 
57 Solo per gli enti privi di dirigenza. 
58 I risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni da tempo pieno a tempo 
parziale costituiscono per il 30 per cento economie di bilancio. Una quota pari al 70 per cento dei predetti risparmi è destinata, secondo le modalità 

ed i criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa, ad incentivare la mobilità del personale esclusivamente per le amministrazioni che dimostrino di 
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7. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione non sia superiore al 

50% di quella a tempo pieno, possono svolgere un’altra attività lavorativa e professionale, 

subordinata o autonoma, nel rispetto delle vigenti norme in materia di incompatibilità e di 

conflitto di interessi. I suddetti dipendenti sono tenuti a comunicare, entro quindici giorni, 

all’Ente nel quale prestano servizio l’eventuale successivo inizio o la variazione dell’attività 

lavorativa esterna. 

8. Qualora il numero delle richieste ecceda il contingente fissato ai sensi del comma 2, viene data la 

precedenza ai seguenti casi: 

a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 8, commi 459 e 560, del D. Lgs. 

n. 81/2015; 

b) dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche; 

c) dipendenti che rientrano dal congedo di maternità o paternità; 

d) documentata necessità di sottoporsi a cure mediche incompatibili con la prestazione a tempo 

pieno; 

e) necessità di assistere i genitori, il coniuge o il convivente, i figli e gli altri familiari conviventi 

senza possibilità alternativa di assistenza, che accedano a programmi terapeutici e/o di 

riabilitazione per tossicodipendenti; 

f) genitori con figli minori, in relazione al loro numero; 

g) i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale stabilizzati ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge. 

9. I dipendenti hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 

parziale nelle ipotesi previste dall’art. 8, commi 361 e 762, del D. Lgs. n. 81/2015. Nelle suddette 

ipotesi, le domande sono presentate senza limiti temporali, l’Ente dà luogo alla costituzione 

del rapporto di lavoro a tempo parziale entro il termine di 15 giorni e le trasformazioni 

effettuate a tale titolo non sono considerate ai fini del raggiungimento del contingente fissato 

ai sensi del comma 2. 

10. La costituzione del rapporto a tempo parziale avviene con contratto di lavoro stipulato in 

forma scritta e con l’indicazione della data di inizio del rapporto di lavoro, della durata della 

prestazione lavorativa nonché della collocazione temporale dell’orario con riferimento al 

giorno, alla settimana, al mese e all’anno e del relativo trattamento economico. Quando 

l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, l’indicazione dell’orario di lavoro può avvenire 

anche mediante rinvio a turni programmati di lavoro articolati su fasce orarie prestabilite. 

11. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale avviene mediante 

accordo tra le parti risultante da atto scritto, in cui vengono indicati i medesimi elementi 

di cui al comma 10. In tale accordo, le parti possono eventualmente concordare anche un termine 

di durata per il rapporto di lavoro a tempo parziale che si va a costituire. 

                                           
aver provveduto ad attivare piani di mobilità e di riallocazione mediante trasferimento di personale da una sede all'altra dell'amministrazione stessa. 
I risparmi eventualmente non utilizzati per le predette finalità costituiscono ulteriori economie di bilancio 
59 In caso di patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della 

lavoratrice, nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa con 
connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che abbia necessità di assistenza continua in quanto non 

in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo 

parziale. 
60 In caso di richiesta del lavoratore o della lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore a tredici anni o con figlio convivente portatore di 

handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 104 del 1992, è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a 

tempo parziale. 
61 I lavoratori del settore pubblico e del settore privato affetti da patologie oncologiche nonché da gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti, 

per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, eventualmente anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una 

commissione medica istituita presso l'azienda unità sanitaria locale territorialmente competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di 
lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale. A richiesta del lavoratore il rapporto di lavoro a tempo parziale è trasformato nuovamente in rapporto 

di lavoro a tempo pieno. 
62 Il lavoratore può chiedere, per una sola volta, in luogo del congedo parentale od entro i limiti del congedo ancora spettante ai sensi del Capo V del 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, purché con una 

riduzione d'orario non superiore al 50 per cento. Il datore di lavoro è tenuto a dar corso alla trasformazione entro quindici giorni dalla richiesta. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145774ART0,__m=document
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12. I dipendenti che hanno ottenuto la trasformazione del proprio rapporto da tempo pieno a tempo 

parziale hanno diritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla 

trasformazione, anche in soprannumero, oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione 

che vi sia la disponibilità del posto in organico. Tale disciplina non trova applicazione nelle 

ipotesi previste dal comma 9, che restano regolate dalla relativa disciplina legislativa. 

13. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di chiedere la 

trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a 

condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in 

materia di assunzioni. 

 

Art. 21 - Banca delle ore 

1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, 

delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la banca delle ore, con un conto individuale per 

ciascun lavoratore. 

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro 

straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo di n. 50 ore annue., da 

utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione. 

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come 

permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari. 

4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei 

lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto 

delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 

5. Nell’Ente sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio dell’andamento della 

Banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese ad attuarne l’utilizzazione. Nel rispetto dello 

spirito della norma, possono essere eventualmente individuate finalità e modalità aggiuntive, 

anche collettive, per l’utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate 

mensilmente nella busta paga. 

6. Le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro straordinario vengono pagate il mese successivo 

alla prestazione lavorativa. 

 

Art. 22 - Conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare. Criteri per l’individuazione di fasce 

temporali di flessibilità oraria in entrata ed in uscita. 

1. Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e 

vita familiare, l’orario flessibile giornaliero consiste nell’individuazione di fasce temporali di 

flessibilità in entrata ed in uscita, definite dall’Ente, previo accordo sindacale.  

2. Compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà 

nell’ambito della medesima giornata. 

3. Nella definizione di tale tipologia di orario, occorre tener conto sia delle esigenze organizzative 

e funzionali degli uffici sia delle eventuali esigenze del personale, anche in relazione alle 

dimensioni del centro urbano ove è ubicata la sede di lavoro. 

4. L’eventuale debito orario derivante dall’applicazione del comma 1, deve essere recuperato 

nell’ambito del mese di maturazione dello stesso, secondo le modalità e i tempi concordati con 

il responsabile di posizione organizzativa. 

5. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo 

dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato 

dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i 

dipendenti che: 

a) beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n. 151/2001; 

b) assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

c) siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 del contratto 2016/2018; 
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d) si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, 

scuole materne e scuole primarie; 

e) siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti. 

Ai fini della disciplina dell’orario di lavoro si rinvia al regolamento  vigente per quanto non previsto 

nel presente contratto.  

 

Art. 23 - Orario multiperiodale 

1. La programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro ordinario, nell’ambito di quanto 

previsto dall’art. 22, comma 4, lettera c) del contratto 2016/2018, con ricorso alla 

programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali con orari superiori o inferiori alle 

trentasei ore settimanali nel rispetto del monte ore previsto, è effettuata in relazione a prevedibili 

esigenze di servizio della polizia municipale, anche in corrispondenza di variazioni di intensità 

dell’attività lavorativa. 

2. I periodi di maggiore e di minore concentrazione dell'orario, saranno individuati contestualmente 

di anno in anno e non superano, rispettivamente, le 13 settimane. 

3. Le forme di recupero nei periodi di minor carico di lavoro possono essere attuate mediante 

riduzione giornaliera dell'orario di lavoro ordinario oppure attraverso la riduzione del numero 

delle giornate lavorative. 

 

Art.  24 - Orario di lavoro 

1. L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all’orario di servizio e di 

apertura al pubblico. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative vigenti, l’orario 

di lavoro è articolato su cinque giorni mentre per l’ufficio anagrafe e stato civile numero sei giorni  al fine di 

soddisfare le esigenze dell’utenza che è più numerosa nel giorno del sabato causa pendolarismo 

infrasettimale. E’ tuttavia articolato su 5 giorni di servizio l’orario di lavoro di ciascuno degli 

agenti di polizia locale il cui servizio è comunque garantito su 6 giorni nonché l’ufficio finanziario 

e tecnico. E’ fatta salva per esigenze organizzative sopravvenute una diversa articolazione del 

servizio di ciascun singolo dipendente da disporsi a cura del Responsabile di Area. 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 463, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, la durata dell’orario 

di lavoro non può superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro 

straordinario, calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi.  

3. Per ragioni obiettive, tecniche o inerenti all’organizzazione del lavoro, che saranno specificati, in 

appositi accordi, previo specifiche direttive dell’Ente, il limite di cui al comma 2 può essere 

elevato fino a sei mesi ovvero fino a dodici mesi. 

4. Al fine dell’armonizzazione dello svolgimento dei servizi con le esigenze complessive degli 

utenti, le articolazioni dell’orario di lavoro sono determinate dall’Ente, nel rispetto della 

disciplina in materia di relazioni sindacali, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane; 

b) miglioramento della qualità delle prestazioni; 

c) ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza; 

d) miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre amministrazioni. 

5. Nel rispetto di quanto previsto dai precedenti commi, per la realizzazione dei suddetti 

criteri possono pertanto essere adottate, anche coesistendo, le sottoindicate tipologie di orario: 

                                           
63 1. I contratti collettivi di lavoro stabiliscono la durata massima settimanale dell'orario di lavoro. 

2. La durata media dell'orario di lavoro non può in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le quarantotto ore, comprese le ore di lavoro 

straordinario. 
3. Ai fini della disposizione di cui al comma 2, la durata media dell'orario di lavoro deve essere calcolata con riferimento a un periodo non superiore 

a quattro mesi. 

4. I contratti collettivi di lavoro possono in ogni caso elevare il limite di cui al comma 3 fino a sei mesi ovvero fino a dodici mesi a fronte di ragioni 
obiettive, tecniche o inerenti all'organizzazione del lavoro, specificate negli stessi contratti collettivi. 
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a) orario flessibile: si realizza con la previsione di fasce temporali entro le quali sono consentiti 

l’inizio ed il termine della prestazione lavorativa giornaliera, secondo quanto previsto all’art. 

27 del contratto 2016/2018; 

b) turnazioni: che consistono nella rotazione ciclica dei dipendenti in articolazioni orarie 

prestabilite, secondo la disciplina dell’art. 23 del contratto 2016/2018; 

c) orario multiperiodale: consiste nel ricorso alla programmazione di calendari di lavoro 

plurisettimanali con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settimanali nel rispetto del 

monte ore previsto, secondo le previsioni dell’art. 25 del contratto 2016/2018. 

6. È comunque possibile l’utilizzazione programmata di tutte le tipologie, di cui al comma 4, al 

fine di favorire la massima flessibilità nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dei servizi.  

7. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a 11 ore per 

il recupero delle energie psicofisiche. 

8. Qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore, deve essere previsto, al personale 

non in turno, un intervallo per pausa, non inferiore a trenta minuti, ai sensi dell’art. 26 del contratto 

2016/2018. 

9. L'osservanza dell'orario di lavoro da parte dei dipendenti è accertata mediante controlli di 

tipo automatico. 

 

Art. 25 - Lavoro straordinario 

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali 

e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di 

lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse 

previste dall’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999. 

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle 

esigenze organizzative e di servizio individuate dall’Ente, rimanendo esclusa ogni forma 

generalizzata di autorizzazione. 

3. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in relazione all’attività di diretta assistenza agli 

organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico - il 

limite massimo individuale di cui all’art. 14, comma 4 del CCNL dell’1.4.1999 può essere elevato 

con separati accordi, previe specifiche direttive dell’Ente, fermo restando il limite delle risorse 

previste dallo stesso art. 14. 

4. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario, dalla data di entrata in vigore del presente 

CCNL, è determinata maggiorando la misura oraria di lavoro ordinario calcolata 

convenzionalmente dividendo per 156 la retribuzione di cui all’art.52, comma 2, lett. b) 

incrementata del rateo della 13^mensilità. 

5. La maggiorazione di cui al comma precedente è pari: 

a) al 15% per il lavoro straordinario diurno; 

b) al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22 

alle ore 6 del giorno successivo); 

c) al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo.  

6. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, in ogni caso, superare, di 

norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore.  

7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono 

dare luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di 

servizio. 

 

Art. 26 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche 

inerenti l’organizzazione di servizi 

1. Il personale dipendente costituisce una risorsa fondamentale per l’Ente che produce servizi 

pubblici. La qualità dei risultati dipende anche dalle qualità professionali e personali degli 
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operatori, che sono chiamati a sopperire alle difficoltà operative incontrate nel loro agire 

quotidiano. 

2. Per ogni dipendente diventa necessario avere riferimenti concreti per affermare la cultura del 

raggiungimento dello scopo e percepire il senso del proprio lavoro, in un sistema che lo stimola 

a migliorarsi ed avendo di mira il lavoro di squadra. 

3. Al fine di aumentare l’efficienza dell’organizzazione e la produttività del lavoro, l’Ente si 

impegna nel reclutare le professionalità necessarie, investire su quelle azioni utili ed efficaci per 

sviluppare un maggior senso di appartenenza e la motivazione tra il personale dipendente e creare 

condizioni favorevoli di lavoro (benessere organizzativo) che si adeguano ai continui 

cambiamenti in atto all’esterno e all’interno dell’Ente. 

4. L’Ente si adopera per migliorare le conoscenze e le capacità operative del personale e per ridare 

orgoglio al lavoro pubblico, al fine di potenziare l’immagine di fronte all’opinione pubblica e 

sostenere quel giusto clima dell’ambiente di lavoro. 

5. Come corollario di tali obiettivi, l’Ente, promuove e favorisce la formazione, l’aggiornamento, la 

riqualificazione, la qualificazione e la specializzazione professionale del personale inquadrato in 

tutte le categorie e profili professionali, nel rispetto della vigente normativa che regola la materia. 

6. Con il piano formativo, annuale e/o biennale, verranno indicati gli obiettivi formativi, le risorse 

da impegnare.  

7. Il personale che partecipa ai corsi di formazione ed aggiornamento è considerato in servizio a tutti 

gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione .Potranno essere utilizzati sistemi 

formativi a “cascata “ anche con l’ausilio del Segretario. 

8. Si conviene che la formazione abbia carattere di continuità e permanenza con coinvolgimento di 

tutto il personale. 

9. La formazione viene finanziata con risorse certe nell’ambito della spesa del personale. Dovranno 

essere previsti piani di formazione con programmazione di corsi, collegati alle progressioni di 

carriera, per tutte le figure professionali.  

10. La formazione, che dovrà essere certificata nel curriculum professionale, deve diventare così lo 

strumento per migliorare la qualità complessiva del sistema organizzativo, contribuendo alla 

crescita professionale di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori. 

 

Art. 27 - Individuazione delle situazioni personali e familiari che consentono l’esonero dai turni 

di lavoro notturni 

1. Può essere escluso dalla effettuazione di turni notturni, anche in relazione a quanto previsto 

dall’art. 53, comma 264, del D.Lgs. n. 151/2001, il personale che si trovi in particolari situazioni 

personali e familiari che: 

a) beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n. 151/2001; 

b) assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

c) siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 del contratto 2016/2018; 

d) si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, 

scuole materne e scuole primarie; 

e) siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti. 

2. Sono comunque escluse le donne dall'inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di 

allattamento fino ad un anno del bambino. 

 

Art. 28 - Smart working (lavoro agile) 

1. Lo smart working rientra tra le politiche dell’Ente mirate ad agevolare un corretto equilibrio fra 

gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 

e capacità di lavorare per progetti. 

                                           
64 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano 

espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati. 
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2. L’accesso allo smart working non comporta alcuna limitazione dei diritti e delle tutele previsti 

dalla legge e dai contratti collettivi in vigore. 

3. Con apposito regolamento verranno definite le modalità ed i criteri applicativi, con il 

coinvolgimento del progetto di smart working del personale impegnato nei servizi  appositamente 

individuati. 

4. L’articolazione dell’orario di lavoro è quella ordinariamente prevista per il personale interessato 

al progetto. Le giornate di smart working vengono programmate con il  responsabile sulla base 

delle esigenze di servizio 

5. Le giornate di smart working non fruite potranno essere recuperate entro 60 giorni, previa 

autorizzazione del dirigente responsabile. 

 

 

Art. 29 - Salute e sicurezza sul lavoro. Linee di indirizzo 

1. L’Ente si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre a tutte le norme vigenti in materia di igiene 

e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché sulla prevenzione delle malattie professionali in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ed in particolare: 

a) alla salubrità degli ambienti di lavoro; 

b) alla messa a norme o sostituzione di apparecchi e impianti non idonei; 

c) alle condizioni di lavoro degli addetti soprattutto delle squadre operaie ed ausiliarie; 

d) alle condizioni dei lavoratori che operano in condizioni di disagio, rischio o pericolo; 

e) all’abbattimento delle barriere architettoniche per facilitare l’accesso ai dipendenti disabili ed 

ai cittadini nelle medesime condizioni. 

2. L’Ente, in coerenza con il bilancio e secondo le norme che disciplinano la programmazione 

economico-finanziaria, si impegna ad assegnare risorse finanziarie congrue per la realizzazione 

degli interventi ritenuti utili. 

3. L’Ente deve coinvolgere, consultare e informare il rappresentante per la sicurezza dei lavoratori 

come indicato dal D.Lgs 81/2008 e si impegna altresì a realizzare un piano pluriennale di 

informazione e formazione per tutto il personale in materia di sicurezza di salute e dei rischi, 

attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti in relazione all’evoluzione o all’insorgenza 

di nuovi rischi, attraverso la contrattazione decentrata. La quantificazione delle ore retribuite 

destinate all’attività del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nei luoghi di lavoro, è fissata 

nel limite massimo di ore 40 annuali ai sensi del CCNQ del 10.07.1996. 

4. Al fine di dare piena e completa attuazione alla normativa in materia di sicurezza l’Ente si 

impegna a coinvolgere ed informare tutti i lavoratori coinvolti a prescindere dalla tipologia 

contrattuale che li contraddistingue. 

  

CAPO III – Le posizioni organizzative 

 

Art. 30 - Conferimenti incarichi di posizioni organizzative 
1. Con appositi atti, oggetto di confronto, sono definivi i criteri generali per il conferimento degli 

incarichi di posizioni organizzative, ai sensi dell’art. 13 e seguenti del contratto 2016/2018, 

rispetto alle funzioni ed attività da svolgere, della natura e caratteristica dei programmi da 

realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e delle capacità professionale ed 

esperienza acquisiti. 

  

Art. 32 - Incremento delle risorse per l’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato 

1. Qualora si verifichi una riduzione delle risorse del fondo delle risorse decentrata di cui all’art. 67 

del contratto 2016/2018, è possibile determinare un incremento delle risorse per l’erogazione della 
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retribuzione di posizione e di risultato se contestualmente si registrano variazioni ai compiti 

assegnati ai funzionari responsabili65. 

2. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di 

posizione organizzativa, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, 

comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

 

Art. 33 - Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di 

posizione organizzativa 

1. Confermando i vigenti criteri il sistema di misurazione e valutazione delle performance definisce, 

secondo i criteri generali dettati dal presente articolo, la metodologia di determinazione ed 

erogazione annuale della retribuzione di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale 

voce retributiva una quota non superiore al 25% delle risorse complessivamente finalizzate alla 

erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste 

dal medesimo sistema. 

2. Ogni risultato atteso è stabilito con riferimento agli obiettivi riportati nel piano delle performance 

ed al loro raggiungimento in corso d’anno. 

3. Il modello di determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa, 

è sviluppato dal sistema di misurazione e valutazione delle performance ed è collegato: 

a) agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai 

quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurata alla performance generale della struttura, alle competenze 

professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il 

più efficace svolgimento delle funzioni assegnate (le modalità con le quali i responsabili delle 

posizioni organizzative esplicano il loro ruolo per il raggiungimento degli obiettivi in un 

determinato contesto lavorativo). Ad ogni fattore dell’area dei comportamenti, spetterà al 

nucleo di valutazione attribuire una pesatura percentuale in relazione ai comportamenti attesi, 

in coerenza con la natura e le caratteristiche dell’incarico conferito; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi (significativa differenziazione dei giudizi e modalità per rendere 

trasparente e motivante al lavoro la valutazione stessa). 

4. La valutazione dei risultati e dei miglioramenti o meno realizzati nelle attività e nei servizi 

continuativi avviene sulla base dell’andamento negli anni degli indicatori più significativi. Si terrà 

conto della complessità delle attività richieste, nonché delle criticità e dei vincoli relativi alle 

risorse.  

5. I comportamenti attesi oggetto della valutazione esprimono i valori dell’Amministrazione – 

essere dei professionisti e degli attori del servizio pubblico che lavorano insieme nel rispetto delle 

regole dell’organizzazione – e rappresentano un insieme, espresso nell’anno, fatto di impegno nel 

lavoro, di capacità di azione e di competenze agite funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Ente. 

6. La valutazione dei risultati avviene sulla base dei dati rilevati eventualmente anche dalle 

risultanze del controllo di gestione e della relazione sintetica del responsabile che evidenzia con 

indicatori il livello di adeguatezza rispetto alla qualità, efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa intrapresa.   

7. Il sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dall’Ente deve prevedere 

idonee procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, relative all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della performance e consentire forme di monitoraggio sull’andamento 

della realizzazione degli obiettivi assegnati. 

                                           
65 Art. 15, comma 7 del Contratto 2016/2018. 
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CAPO IV – SEZIONE DELLA POLIZIA LOCALE 

Art. 34 - Individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno. Definizione dei criteri 

generali per la sua attribuzione 

1. Al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera 

in servizi esterni di vigilanza, compete una indennità giornaliera, il cui importo è determinato 

entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro 1,00 - Euro 10,00.  

2. La misura dell’indennità di cui al comma 1 è definita sulla base dei seguenti criteri: 

a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 1 nelle attività 

svolte dal dipendente; 

b) caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali dell’Ente e degli specifici settori 

di attività. 

3. Nella tabella allegata lett. “B” sono descritti gli schemi per la pesatura dell'indennità di servizio 

esterno per i servizi di vigilanza. 

4. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio 

esterno e compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento dello stesso in ambienti 

esterni. 

5. L’indennità di cui al presenta articolo non è cumulabile con l’indennità di condizioni lavoro di 

cui all’art. 70-bis del contratto 2016/2018 disciplinata dall’art. 14 del presente contratto 

decentrato. 

6. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo 

risorse decentrate di cui all’art. 67 del contratto 2016/2018. 

 

Art. 35 - Il valore dell’indennità di funzione per il personale della Polizia locale, nonché i criteri 

per la sua erogazione. 

1. Ai sensi dell’art. 56-sexies del contratto 2016/2018 l’Ente può erogare al personale inquadrato nelle 

categorie C e D, che rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera in servizi esterni di 

vigilanza e non risulti incaricato di posizione organizzativa, una indennità di funzione per 

compensare l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito. 

2. Il valore dell’indennità è determinato, tenendo conto specificamente del grado rivestito e delle 

connesse responsabilità, nonché delle peculiarità dimensionali, istituzionali, sociali e ambientali 

dell’Ente, fino a un massimo di € 3.000 annui lordi, da corrispondere per dodici mensilità. 

3. Le fattispecie alle quali il responsabile della Polizia locale a cui dovrà fare riferimento sono le 

seguenti: 

a) responsabilità di una struttura organizzativa deputata a funzioni di particolare complessità che 

necessitano l’ausilio di più professionalità; 

b) coordinamento di risorse umane; 

c) responsabilità di funzioni di particolare impegno professionale che comportano attività di 

studio, analisi, verifica e la redazione di atti e/o relazioni e progetti non standardizzati, anche 

riconducibili ai ruoli di cui al D.Lgs. 50/2016, purché tali funzioni risultino formalmente 

assegnate e comportino la sottoscrizione degli atti elaborati;  

d) attribuzione di responsabilità con elevata autonomia operativa; 

e) gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative con interlocutori esterni, di natura 

comunicativa, informativa, di confronto, ancorché senza poteri decisionali; 

f) responsabilità attinenti alla redazione ed invio di dati statistici, tenuta di contatti o relazioni 

con altre Amministrazioni o Imprese. 

4. Tale indennità sostituisce per il personale della Polizia locale l’indennità di specifiche 

responsabilità, di cui all’art. 70 del contratto 2016/2018 

5. L’indennità di cui al presente articolo: 

a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5 del contratto 2016/2018; 
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b) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

c) è cumulabile con l’indennità dei servizi esterni di cui all’art. 56-quinquies del contratto 

2016/2018; 

d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; 

e) non è cumulabile con le indennità di condizioni lavoro di cui all’art. 70-quinquies del 

contratto 2016/2018; 

6. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo 

risorse decentrate di cui all’art. 67 del contratto 2016/2018. 

 

Art. 36 - Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada 

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dall’Ente, nella quota da questo 

determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del D.Lgs. n.285/1992 (Nuovo codice 

della strada) sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore 

del personale: 

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; è fatta salva la volontà 

del lavoratore di conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a diverse 

forme pensionistiche individuali; 

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina 

dell’art. 72 del contratto 2016/2018; 

c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo 

finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 

2. Con la deliberazione della Giunta adottata ai sensi del comma 5 dell’art. 208 del Nuovo codice 

della strada, vengono definiti annualmente le risorse da destinare alla componente variabile del 

fondo, per il conseguimento degli obiettivi dell’Ente, anche di mantenimento, definiti nel piano 

delle performance, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale. 

3. I dipendenti che rendono la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera nei servizi della polizia 

locale ed abbiano titolo per percepire i premi correlati alla performance potranno chiedere la 

corresponsione nella forma di beni e servizi di welfare integrativo cui al comma 1 dell’articolo 17 

del presente contratto, di una quota di tali emolumenti e nella misura massima pari al 30%.  

 

Art. 37 - Prestazioni del personale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative di 

carattere privato 

1. Le ore di servizio aggiuntivo del personale, rese al di fuori dell’orario ordinario di lavoro, 

impiegato per le attività di sicurezza e di polizia stradale necessarie per lo svolgimento 

di attività e di iniziative di carattere privato, ovvero quelle prive di interesse pubblico e che 

perseguono finalità lucrative, che ai sensi dell’art.22, comma 3-bis, del D.L. n. 50/2017 e 

nei limiti da questo stabiliti, sono remunerate con un compenso di ammontare pari a quelli 

previsti per il lavoro straordinario dall’art. 38, comma 5, del CCNL del 14.9.2000.  

2. Con apposito regolamento, verranno definite in maniera puntuale le manifestazioni escluse 

dall’obbligo di corresponsione delle spese, quali le manifestazioni di interesse pubblico, 

organizzate da soggetti privati o di natura privata destinatari di contributi o di patrocini o di 

riconoscimento della valenza istituzionale, in relazione alle disposizioni in materia di 

concessione di contributi pubblici66 e sponsorizzazioni67. Sono sicuramente esenti da 

rimborso quelle tipologie di servizio che sono svolte dal corpo di polizia locale nel campo 

delle funzioni pubbliche propriamente dette, quali le riunioni pubbliche stricto iure, tra cui 

                                           
66 Art. 12, comma 1 della legge 142/1990. 
67 Art. 6, comma 9 della legge 122/2010. 
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anche le cerimonie religiose68 ed i cortei funebri69. Spetterà infine alla potestà regolamentare 

disciplinare le modalità di pagamento delle somme a carico del soggetto 

organizzatore/promotore, inclusa la possibilità di richiedere in anticipo o a consuntivo tali 

somme. 

3. Le spese del personale di polizia locale, relative a prestazioni pagate da terzi per 

l'espletamento di servizi per conto terzi, in materia di sicurezza e di polizia stradale, sono 

circoscritte ai servizi di organizzazione e regolazione del traffico70. 

4. Nel caso in cui le ore di servizio aggiuntivo, di cui al comma 1, siano rese di domenica 

o nel giorno del riposo settimanale, oltre al compenso di cui al comma 1, al personale è 

riconosciuto un riposo compensativo di durata esattamente corrispondente a quella della 

prestazione lavorativa resa. 

5. Le ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale 

di ore di lavoro straordinario, di cui all’art. 14, comma 4, del CCNL dell’1.4.1999 e 

all’art.38, comma 3, del CCNL del 14.9.2000 e non rientrano nel tetto massimo spendibile 

per i compensi per lavoro straordinario, di cui al medesimo art.14 del CCNL dell’1.4.1999. 

6. In ordine alle modalità di quantificazione dell’orario di lavoro svolto dagli agenti di polizia 

locale per garantire la sicurezza stradale con riferimento all’evento/manifestazione 

organizzato da privati, può essere considerato tutto il servizio prestato, ordinario ed 

eventualmente aggiuntivo. 

7. Gli oneri derivanti dalla corresponsione dei compensi e dalla fruizione dei riposi 

compensativi di cui al presente articolo sono finanziati esclusivamente con le risorse a tal fine 

destinate, nell’ambito delle somme complessivamente versate dai soggetti organizzatori o 

promotori delle attività o delle iniziative, secondo le disposizioni regolamentari adottate 

in materia dall’Ente.  

8. Le risorse relative alle ore di servizio aggiuntivo effettuate ed erogate, al netto degli oneri 

riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione, al personale della polizia locale in base a 

quanto definito dalla contrattazione integrativa, essendo neutrali ai fini del rispetto dei saldi 

di finanza pubblica, non sono oggetto di conteggio ai sensi delle disposizioni di legge 

finalizzate al contenimento della spesa del personale71. 

 

Art. 38 - Norma transitoria 

1. Il presente accordo sostituisce ogni precedente accordo in materia. Le clausole o le singole parti 

dei precedenti accordi decentrati non riportate nel presente CCDI o non compatibili con i 

contenuti dello stesso sono da intendersi disapplicate con effetti dalla sottoscrizione del presente 

contratto, salvo diversa decorrenza indicata all’interno di specifici articoli.  

 

 

 

 

 

 

 

                                           
68 Art. 25 TULPS – RD n. 773/1931. Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche religiose fuori dei luoghi destinati al culto, ovvero processioni 

ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vie, deve darne avviso, almeno tre giorni prima, al Questore.  

Art. 26 TULPS – RD n. 773/1931. Il questore può vietare, per ragioni di ordine pubblico o di sanità pubblica, le funzioni, le cerimonie, le pratiche 
religiose e le processioni indicate nell'articolo precedente, o può prescrivere l'osservanza di determinate modalità, dandone, in ogni caso, avviso ai 

promotori almeno ventiquattro ore prima. 
69 Art. 27 TULPS – RD n. 773/1931. Le disposizioni di questo capo non si applicano agli accompagnamenti del viatico e ai trasporti funebri, salve le 
prescrizioni delle leggi e dei regolamenti di sanità pubblica e di polizia locale. 

Il questore può vietare che il trasporto funebre avvenga in forma solenne ovvero può determinare speciali cautele a tutela dell'ordine pubblico e della 

sicurezza dei cittadini. 
70 Conferenza unificata Stato – Città ed autonomie locali, nella seduta del 26 luglio 2018. 
71 Art. 1, commi 557-557-quater e 562 della legge n. 296/2006 e art. 23, comma 2 del d.lgs. n. 75/2017. 
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Allegato n. 1  

Protocollo d’intesa per l’individuazione, per le diverse categorie e profili professionali addetti 

ai servizi minimi essenziali, di appositi contingenti di personale esonerato dallo sciopero per 

garantire la continuità delle relative prestazioni indispensabili e disciplina in caso di 

assemblee. 

 

Art. 1. - Norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali in caso di 

sciopero 

1. In attuazione delle disposizioni contenute nella legge 12 giugno 1990 n. 146, come modificata ed 

integrata dalla legge 11 aprile 2000 n. 83, in materia di servizi minimi essenziali in caso di 

sciopero, si individuano i contingenti di personale le cui prestazioni sono da ritenersi 

indispensabili e pertanto devono essere garantite nei settori o servizi dell’Amministrazione.  

2. Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche di riforma, 

rivendicative e contrattuali, sia a livello di comparto che a livello decentrato. 

3. In occasione di ogni sciopero, ciascun dirigente responsabile competente, individuerà con criterio 

di rotazione, in base alle statuizioni del presente accordo, con apposito ordine di servizio, i 

nominativi dei propri dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili e provvederà, altresì, alla 

comunicazione dei suddetti nominativi alle OO.SS aziendali ed ai dipendenti contingentati entro 

il 5° giorno precedente lo sciopero. Al momento della ricezione della comunicazione, il 

dipendente potrà esprimere al proprio dirigente responsabile, la volontà di aderire allo sciopero, 

chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. Qualora il servizio sia organizzato 

in turni, i contingenti minimi si intendono per ogni turno lavorativo feriale delle ore 8:00 alle ore 

20:00, esclusi i giorni festivi. 

4. Qualora uno dei dipendenti contingentati si assenti dal servizio per infortunio o malattia, il 

dirigente responsabile, potrà sostituirlo immediatamente con altro dipendente, che verrà quindi a 

far parte del personale esonerato dallo sciopero. 

5. Nelle occasioni di sciopero l’Amministrazione è tenuta a garantire un’opportuna informazione 

all’utenza secondo quanto stabilito dall’Accordo del 19 settembre 2002 “Accordo collettivo 

2016/2018 in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali 

nell'ambito del comparto regioni - autonomie locali” e successivi. 

6. Non possono essere proclamati scioperi nei seguenti periodi: 

a) dal 10 al 20 agosto; 

b) dal 23 dicembre al 7 gennaio; 

c) nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo; 

d) due giorni prima e due giorni dopo la commemorazione dei defunti, limitatamente ai servizi 

cimiteriali ed ai servizi di polizia locale; 

e) nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni elettorali 

europee, nazionali, regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali e referendarie nazionali 

e locali; 

f) limitatamente ai servizi di fruizione dei beni culturali, nel mese di agosto, nei giorni dal 23 

dicembre al 3 gennaio e nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo. 

7. I servizi essenziali, le funzioni ed i contingenti di personale esonerato dallo sciopero sono indicati 

nelle tabelle che seguono:  

UFFICI E/O SERVIZI VARI                              FUNZIONI ESSENZIALI 
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Stato civile  dichiarazioni di nascita e di morte 

Servizi elettorali attività prescritte in relazione alle scadenze di 

legge per assicurare il regolare svolgimento delle 

consultazioni elettorali dalla data di 

pubblicazione del decreto di convocazione dei 

comizi elettorali fino alla consegna dei plichi agli 

uffici competenti 

Attività di tutela della libertà della persona 

e della sicurezza pubblica 

a) attività richiesta dall’autorità giudiziaria e 

interventi in caso di trattamenti sanitari 

obbligatori  

b) attività di rilevazione relativa 

all’infortunistica stradale  

c) attività di pronto intervento (nei termini 

minimi ordinariamente garantiti)   

d) attività della centrale operativa  

e) vigilanza sede (nei termini minimi 

ordinariamente garantiti)   

f) assistenza al servizio attinente alla rete 

stradale in caso di sgombero della neve 

Servizio manutenzione attinente alla rete 

stradale (ivi compreso lo sgombero delle 

nevi) 

limitatamente alle misure di prevenzione per la 

tutela fisica dei cittadini 

Servizio manutenzione patrimonio 

disponibile ed indisponibile 

limitatamente alla custodia e sorveglianza degli 

impianti, nonché alle misure di prevenzione per la 

tutela fisica dei cittadini 

Servizi cimiteriali  limitatamente al trasporto, ricevimento ed 

inumazione delle salme 

Servizi del personale limitatamente all'erogazione degli assegni con 

funzione di sostentamento ed alla compilazione e 

al controllo delle distinte per il versamento dei 

contributi previdenziali ove coincidente con 

l’ultimo giorno di scadenza di legge; tale servizio 

dovrà essere garantito solo nel caso che lo 

sciopero sia proclamato per i soli dipendenti dei 

servizi del personale, per l'intera giornata 

lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 e il 15 di 

ogni mese 

Servizio di protezione civile da presidiare in collaborazione con le associazioni 

di volontariato 

Servizi educativi e scolastici sciopero breve: soltanto nella prima oppure 

nell’ultima ora di ciascun turno; se le attività si 

protraggono in orario pomeridiano gli scioperi 

saranno effettuati nella prima ora del turno 

antimeridiano e nell’ultima del turno pomeridiano 

sciopero intera giornata: nel caso di asili nido non 

può comportare la chiusura del servizio alle 
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famiglie per più di tre giorni nel corso dell’anno 

scolastico 

Servizi culturali: vigilanza sui beni 

culturali nonché apertura al pubblico 

regolamentata di musei e altri istituti e 

luoghi della cultura di cui all’art. 101, 

comma 3, del codice dei beni culturali e 

del paesaggio, di cui al decreto legislativo 

22/01/2004, n. 42 (art. 2, comma 1, 

accordo dell’8/3/2016). 

limitatamente alla garanzia di tutela e vigilanza 

beni culturali di proprietà dell’amministrazione  

la fruizione e valorizzazione del patrimonio 

culturale, da assicurare mediante: 

a) la tutela, custodia e vigilanza dei beni culturali 

di appartenenza regionale o territoriale, o dei 

quali lo stato abbia trasferito la disponibilità; 

b) la pubblica fruizione degli istituti e luoghi della 

cultura nella misura non inferiore al 50% degli 

spazi ordinariamente aperti al pubblico, 

comprensivi degli elementi caratterizzanti; 

c) qualora quest’ultima misura comporti un 

oggettivo pregiudizio dell’esercizio del diritto di 

sciopero o si riveli inadeguata a garantire le 

specifiche esigenze dell’utenza, l’individuazione, 

mediante protocollo d’intesa, di una fascia oraria, 

corrispondente al 50% del normale orario di 

apertura del pubblico dei musei e altri istituti e 

luoghi della cultura coincidente con il periodo di 

massima richiesta dell’utenza. La completezza 

del servizio deve essere garantita unicamente 

durante la suddetta fascia oraria 

Servizi cimiteriali  limitatamente al trasporto, ricevimento ed 

inumazione delle salme 

Servizio di pronto intervento e di 

assistenza anche domiciliare 

per assicurare la tutela fisica, la confezione, la 

distribuzione e somministrazione del vitto a 

persone non autosufficienti ed ai minori affidati 

alle apposite strutture a carattere residenziale 

Servizio attinente ai mattatoi  limitatamente alla conservazione della 

macellazione nelle celle frigorifere e per la 

conservazione delle bestie da macello 

 

8. Per i servizi esternalizzati trova applicazione la disciplina di cui al comma 7 del presente articolo. 

9. L’Amministrazione avrà cura di prevedere che nei contratti di servizio o di appalto siano inserite 

clausole di salvaguardia che garantiscano in ogni caso, anche in costanza di situazioni di 

conflittualità che non interessano il settore del pubblico impiego, le prestazioni minime 

individuate con il presente accordo e secondo la tabella seguente: 

 

CONTINGENTI DI PERSONALE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI 

SERVIZIO e/o UFFICIO CONTINGENTE 

STATO CIVILE   

E ELETTORALE               

n. 1 dipendente (collab. o istrutt.) in 

reperibilità 

SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE n. 1 dipendente per turno  
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ASILO NIDO – SCUOLE DI INFANZIA  Sciopero per l’intera giornata: il servizio è 

sospeso solo in occasione di n. 3 giornate di 

sciopero nel corso dell’anno scolastico 

 

Sciopero parziale inferiore a 3 ore: soltanto 

nella prima o nell’ultima ora di ciascun turno; 

se le attività si protraggono in orario 

pomeridiano lo sciopero sarà effettuato nella 

prima ora del turno antimeridiano e 

nell’ultima del turno pomeridiano  

TRASPORTO SCOLASTICO Sciopero per l’intera giornata: sospensione 

servizio  

  

Sciopero parziale inferiore a 3 ore: inizio o 

fine turno 

SERVIZIO MANUTENZIONI  n. 1 dipendente in servizio 

   

10. Per quanto non espressamente previsto valgono le norme contenute nella legge 146/1990, così 

come modificata dalla legge 83/2000 e negli accordi collettivi nazionali in materia di norme di 

garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali. 

 

Art. 2. Disciplina particolare per il personale docente delle scuole materne e delle altre scuole 

gestite dall’Ente 

1. In relazione ai servizi concernenti l’istruzione pubblica, ai fini della effettività del loro contenuto, 

in occasione di uno sciopero, viene assicurata la continuità delle seguenti prestazioni 

indispensabili: 

a) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini e degli esami finali 

nonché degli esami di idoneità; 

b) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli esami finali, con particolare 

riferimento agli esami conclusivi dei cicli di istruzione dei diversi ordini e gradi del sistema 

scolastico (esami di licenza elementare, esami di licenza media, esami di qualifica 

professionale e di licenza d’arte, esami di abilitazione del grado preparatorio, esami di stato); 

c) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzionanti, nei casi in cui non sia 

possibile una adeguata sostituzione del servizio. 

2. In occasione di ogni sciopero, il dirigente o il responsabile del servizio invita, in forma scritta, il 

personale interessato a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il 

quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero. Decorso tale termine, 

sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il dirigente o il responsabile del servizio valuta l'entità 

della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima dell'effettuazione dello 

sciopero, comunica le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie. 

  

Art. 3 - Disciplina particolare per il personale educativo dell’asilo nido 
1. In relazione allo specifico servizio degli asili nido, ricompreso tra quelli concernenti l’istruzione 

pubblica, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. d) della legge n.146/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni, ai fini della effettività del suo contenuto, in occasione di uno sciopero, viene 

assicurata la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili: 

a) svolgimento dell’attività educativa, di assistenza e vigilanza dei bambini. 

2. In occasione di ogni sciopero, il dirigente o il responsabile del servizio invita, in forma scritta, il 

personale educativo interessato a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero 

entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero. Decorso tale 
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termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il dirigente o il responsabile del servizio valuta 

l'entità della riduzione del servizio scolastico e, almeno cinque giorni prima dell'effettuazione 

dello sciopero, comunica le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie. 

 

Art. 4.  Norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali in caso di 

assemblea 

1. I dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in 

idonei locali concordati con l’Ente, per 10 ore pro capite senza decurtazione della retribuzione.  

2. Nei casi in cui l’attività lavorativa è articolata in turni l’assemblea è svolta di norma all’inizio o 

alla fine di ciascun turno di lavoro e per il personale dell’asilo nido soltanto nella prima o 

nell’ultima ora di ciascun turno. 

3. Durante lo svolgimento delle assemblee sindacali deve essere garantita la continuità delle 

prestazioni indispensabili nelle unità operative individuate dall’art. 1 del presente protocollo, 

secondo quando ivi previsto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indennità correlate alle condizioni di lavoro 

(Art. 14) 

Tabella A 

 

1. Pesatura del rischio in base all'indice di rischio che il documento unico di valutazione rischi 

(DUVR) attribuisca all'attività svolta o alle condizioni del suo svolgimento:  

a) indice di rischio basso (peso causale 0) 

b) indice di rischio medio (peso causale 1) 

c) indice di rischio alto (peso causale 2) 

d) indice di rischio molto alto (peso causale 3) 

 

2. Pesatura del maneggio valori in base all'incarico finanziario contabile ricoperto: 

a) economi (peso causale 3) 
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b) agenti contabili (peso causale 2) 

c) riscuotitori speciali, servizi cassa (peso causale 1) 

d) nessun maneggio valori (peso causale 0). 

 

3. Pesatura del disagio in base alla descrizione dell'attività svolta: 

a) nessuna condizione di disagio (peso causale 0);  

b) disagio connesso allo stress relazionale riconducibile alle prestazioni che comportano una 

effettiva e prolungata attività di front-office con esposizione al rapporto con il pubblico 

per almeno 3 ore al giorno (peso causale 2); 

c) disagio connesso lo stress relazionale riconducibile alle prestazioni che comportano una 

effettiva e prolungata attività di front-office con esposizione al rapporto con i consiglieri   

nel corso delle sedute consiliari e di custodia dei locali per almeno 3 ore al giorno (peso 

causale 2); 

d) improgrammabilità dell'orario di servizio, riconducibile a prestazioni lavorative di pronto 

intervento (reperibilità) di particolare flessibilità richiesta dalla peculiare natura del 

servizio da erogare alla collettività anche in giorni festivi (peso causale 3); 

e) elevato grado di disagio correlato alla prestazione di servizi di controllo e presidio del 

patrimonio mobiliare e immobiliare resi anche in orario notturno nonché le particolari 

condizioni di stress, connesse alla natura e alla delicatezza delle attività di custodia e 

vigilanza del patrimonio trattato, di indiscusso valore storico e artistico (peso causale 4); 

f) disagio connesso allo stress relazionale riconducibile alle prestazioni che comportano una 

effettiva e prolungata attività con utenza problematica in condizioni di disagio sociale e 

con scarsa conoscenza della lingua italiana (peso causale 5); 

g) ampia flessibilità del modello organizzativo dei servizi educativi e scolastici, articolato in 

modo da coprire un arco orario simile a quello per il quale è prevista l'applicazione 

dell'istituto della turnazione con: flessibilità della prestazione lavorativa che prevede 

entrate ed uscite; diversificate nei giorni della settimana; disponibilità alla variazione degli 

orari pianificati tramite anticipi/posticipi o cambi turno necessari al funzionamento del 

servizio; necessità di rendere prestazioni per attività che si protraggono oltre l'orario di 

chiusura del servizio (organismi di partecipazione - collegi – formazione) (peso causale 

6). 

 

 

 

 

 

 

Rischio 

Rischio 

basso 

Rischio 

medio 
Rischio alto Rischio molto alto  

Pesatura 

rischio 
0 1 2 3  

Maneggio 

Valori 

Nessun 

maneggio 

valori 

Agenti 

pagatori 

Sostituti 

economi 
Economi  

 0 1 2 3  

Disagio 
Disagio 

tipo A 

Disagio 

tipo B 
Disagio tipo C Disagio tipo D 

Disagio 

tipo E 

Disagio 

tipo F 

 0 2 3 4 5 6 
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Indice Ente 
Enti fino a 

20000 ab.  

Enti da 20001 ab. fino a 

30000 ab. 
Enti da 300001 ab. ed oltre  

 1 2 3 

 

 

 

Criteri per il calcolo dell'indennità  

Vanno sommati i valori dei pesi delle 3 causali e dell’indice dell’Ente 

La somma dei pesi determina in quale fascia si trova il valore dell’indennità 

 

 

Peso delle 3 causali Fascia indennità 

1-5 €1 -€3 

6-7 €4 -€6 

8-9 €6-€10 

 

Il valore definitivo viene poi stimato all'interno della fascia in base alle risorse disponibili e 

all'apprezzamento che fa il tavolo di trattativa dell'attività svolta. 

Ecco degli esempi: 

 

PESATURA DEL 

RISCHIO 

PESATURA 

MANEGGIO VALORI 

PESATURA 

DISAGIO 

INDICE 

ENTE 

TOTALE 

INDENNITÀ  € 

Rischio basso Agente contabile 

Addetto allo 

sportello Meno ventimila  
0 2 2 1 5 €. 1-€.3 

      

      

Rischio alto 

Nessun maneggio di 

valori 

Addetto allo 

stato civile 

Oltre 

ventimila   
2 0 3 2 7 €. 4-€. 6 

      

      

Rischio alto 

Nessun maneggio di 

valori 

Assistenza al 

consiglio  Oltre ventimila  
2 0 2 2 6 €. 4-€. 6 

      

      

Rischio alto 

Nessun maneggio di 

valori 

Autista 

scuolabus 

Oltre 

ventimila   
2 0 6 2 10 €. 7-€. 10 

 

IL punteggio attribuito per il maneggio valori e per il disagio è pari alla fascia 1-3  Euro giornalieri 

in considerazione del rischio pari a 2 e alla fascia demografica dell’Ente Pari ad 1. Nel quadro 

economico sottoscritto dalle parti sindacali l’attribuzione del correlativo importo riconosciuto in 

funzione delle risorse disponibili.  
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Per la reperibilità al personale dell’UTC sono riconosciuti fino a 4 giorni al mese da programmare 

con il responsabile di area mentre per l’ufficio anagrafe e stato civile 4,5 giorni medi al mese da 

programmare con il responsabile come da normativa sopra richiamata.  

 

 

Indennità correlata per i servizi esterni di vigilanza 

(Art. 34) 

Tabella B 

 

Prestazioni di lavoro che comportano l’esposizione continua ai rischi derivanti dalla circolazione 

stradale per funzioni di vigilanza e controllo sulle aree pubbliche e che, per le modalità con cui 

vengono svolte, sono fonte di pericolo per la salute o l’integrità fisica del dipendente.  

 

1. Pesatura dell’indennità per servizi esterni: 

a) indice di rischio medio (peso causale 1) 

b) indice di rischio alto (peso causale 2) 

c) indice di rischio molto alto (peso causale 3). 

 

2. Pesatura del disagio in base alla descrizione dell'attività svolta: 

a) prestazione in orario di turno lavoro di almeno 6 ore, di cui meno di tre ore prestate in servizio 

esterno, includendo in tale limite minimo, i tempi occorrenti presso la sede degli uffici 

all’effettuazione di atti prioritari ai fini della continuità del servizio quali attività 

procedimentali di polizia giudiziaria, stradale e amministrativa, per fatti emergenti dal 

servizio svolto nel medesimo turno (peso causale 1); 

b) prestazione in orario di turno lavoro di almeno 6 ore, di cui almeno 3 ore prestate in servizio 

esterno, includendo in tale limite minimo, i tempi occorrenti presso la sede degli uffici 

all’effettuazione di atti prioritari ai fini della continuità del servizio quali attività 

procedimentali di polizia giudiziaria, stradale e amministrativa, per fatti emergenti dal 

servizio svolto nel medesimo turno (peso causale 2); 

c) prestazione in orario di turno lavoro interamente svolta in servizio esterno, includendo in tale 

limite minimo, i tempi occorrenti presso la sede degli uffici all’effettuazione di atti prioritari 

ai fini della continuità del servizio quali attività procedimentali di polizia giudiziaria, stradale 

e amministrativa, per fatti emergenti dal servizio svolto nel medesimo turno (peso causale 3). 

 

 

Rischio 

Rischio 

medio 
Rischio alto Rischio molto alto 

Pesatura rischio 1 2 3 

Disagio 
Disagio tipo 

A 
Disagio tipo B Disagio tipo C 

 1 2 3 

Indice Ente 
Enti fino a 

20000 ab. 

Enti da 20001 ab. 

fino a 30000 ab. 

Enti da 300001 

ab. ed oltre 

 1 2 3 

 

Criteri per il calcolo dell'indennità  

Vanno sommati i  valori dei pesi delle 3 causali e dell’indice dell’Ente 

La somma dei pesi determina in quale fascia si trova il valore dell’indennità 

 



45 
 

 

 
 

Peso delle 3 causali Fascia indennità 

1-4 € 1 -€3 

5-6 €4 -€6 

7-8 €7-€10 

 

Il valore definitivo viene poi stimato all'interno della fascia in base alle risorse disponibili e 

all'apprezzamento che fa il tavolo di trattativa dell'attività svolta. 

 

 

Ecco degli esempi: 

PESATURA DEL 

RISCHIO PESATURA DISAGIO INDICE ENTE 

TOTALE 

INDENNITÀ € 

Rischio medio Servizi meno di tre ore Meno ventimila   
1 1 1 3 €. 1-€.3 

     

     

Rischio alto 

Servizi di almeno tre 

ore Oltre ventimila   
2 2 2 6 €. 4-€. 7 

     

     
Rischio molto alto Servizi intera giornata Oltre centomila   

3 3 3 9 €. 7-€. 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


